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Circolari e Avvisi 

Circolare n. 13 
Oggetto: Campagna Internazionale per la tutela 
dell'acqua*, realizzazione di poster. 

Ci riferiamo al recente invio effettuato a tutte le Se
zioni di un esemplare del poster attinente alla Cam
pagna Internazionale per la tutela dell'acqua, per se
gnalare che presso la Sede Legale disponiamo di un 
consistente quantitativo dei medesimi che vengono 
posti in vendita al seguente prezzo: L. 500 = cadauno. 
«Dai nostri monti l'acqua,fondamento della vita» -
carta patinata - f.to mm 490 x 685 - in quadricromia. 
È stato possibile contenere tale prezzo in quanto la 
scrivente Commissione si è accollata circa il 50% del 
costo di tipografia. 

Circolare n. 14/84 
Oggetto; Costituzione di Organo Tecnico Centrale 
Si informa il consiglio centrale, nella propria riunio
ne, del 30 giugno 1984 a Pietracamela, ha approvato 
all'unanimità le seguente delibera di costituzione di 
organo tecnico centrale: 
Il Consiglio Centrale delibera: 
È costituito l'Organo Tecnico Centrale denominato: 
Commissione Centrale per la Protezione della Natu
ra Alpina con sede in Milano - presso la Sede Legale 
del Club Alpino Italiano - composto da undici mem
bri. In accordo con quanto deliberato dall'Assem
blea dei Delegati del 26 maggio 1968 ed in armonia 
col documento programmatico approvato a Brescia 
dall'Assemblea straordinaria dei Delegati del 4 otto
bre 1981, gli scopi perseguiti dalla Commissione so
no i seguenti: 
— promuovere e diffondere, in particolare nell'am
bito del Sodalizio a tutti i livelli, la conoscenza dei 
problemi della conservazione dell'ambiente, anche 
tramite l'opportuna diffusione di adeguate cono
scenze naturalistiche; 
— proporre al Consiglio Centrale opportune inizia
tive di salvaguardia dell'ambiente naturale e cultura
le montano, con particolare riguardo ad  azioni di tu
tela preventiva; 
— denunciare alla Presidenza Generale ogni mano
missione dell'ambiente naturale della montagna, 
suggerendo alla stessa le iniziative adeguate; 
— promuovere la costituzione della analoghe Com
missioni Regionali e interregionali dei Convegni del
le Sezioni del Club Alpino Italiano, favorendo la 
formazione tecnica e l'informazione dei quadri tec
nici di dette Commissioni, nonché di quelle seziona
li; allo scopo di assicurare uniformità di intenti ed 
indirizzi. 

La Commissione Centrale per la Protezione della 
Natura Alpina è retta dalle norme dello Statuto, del 
Regolamento Generale nonché dal Regolamento 
Quadro degli O.T.C, approvato dal Consiglio Centra
le il 2 ottobre 1982, da tutte le altre norme e delibere 
comuni a tutti gli O.T.C, nonché dal Regolamento 
particolare approvato dal Consiglio Centrale, di cui 
la presente delibera deve considerarsi premessa fon
damentale. 

Circolare n. 15/84 
Al fine di dare avvio ad un programma pluriennale 
speciale di adeguamento dei Rifugi di proprietà delle 
Sezioni del C.A.I. alle norme vigenti di sicurezza, si 
invitano le Sezioni interessate a presentare gli even
tuali progetti preventivi alla Commissione Zonale 
Rifugi di appartenenza entro il 15 settembre prossi
mo. 
La Commissione Zonale esaminerà nel merito le ri
chieste pervenute, stabilendo un ordine di priorità 
sulla base delle caratteristiche di rischio d'incendio e 
di importanza e frequentazione alpinistica dei singo
li Rifugi, trasmettendole poi alla Commissione Cen
trale. 

Circolare n. 16/84 
Si rende noto che, a comple.tamento del programmii 
già in atto, sono in via di realizzazione dei sacchetti 
«poi-ta-rifiuti» dì adeguata consistenza (doppio stra
to di carta Kraft) nel formato chiuso di cm. 30 x Ì2 
(soffietto) X 45 provvisti di maniglia, che per le loro 
caratteristiche sono idonei a; 
— trasporto a cura dell'utente fino ai punti di rac
colta 
— interramento 
— combustione in presenza di un bruciarifiuti. 
L'iniziativa di cui trattasi costituisce per la Commis
sione centrale per la Protezione della Natura Alpini! 
un onere non indifferente e proprio per questo moti
vo confidiamo che alla medesima sarà dato adegua 
to  risalto. 
Il sacchetto non riporta alcuna istruzione volendo 
con ciò affidarsi alla sensibilità di chi lo utilizzerà e 
quindi è opportuno, in fase di distribuzione ai singo
li utenti potenziali ricordare che non si debbono im
mettere liquidi nè tantomeno bottiglie e che in ogni 
caso tutti i contenitori devono essere diligentement: 
svuotati prima di farli confluire nel sacchetto. 
In premessa si é parlato di oneri e non a caso: 
— la realizzazione dei sacchetti, in termini di costo, 
grava sulla Commissione Protezione Natura Alpina; 
— l'allestimento dei pacchi indirizzati alle Sezioni 
seguono lo stesso criterio; 
— le sole spese postali e / o  di corriere, quando do
vessero risultare pili convenienti per grossi plichi, 
gravano comunque sulle singole Sezioni. 
Esaminando i precedenti atti, é stato possibile accer
tare che analoga iniziativa promossa alcuni anni ad
dietro ha suscitato apprezzabile .soddisfazione e ci 
auguriamo che grazie alla Vostra immancabile colla
borazione altrettanto e anche di più si possa raggiun
gere in questa nuova fa.se. 
Il quantitativo che verrà distribuito nei prossimi 
giorni è di circa 80.000 unità che consente di renderò 
disponibili 75 sacchetti per ogni «Delegato» di Se
zione. 

Circolare n. 17/84 
È uscita la guida «Ortles-Cevedale» della Collana 
Guida Monti d'Italia, in collaborazione con il Tou-
ring Club Italiano. 
Il prezzo di vendita è stato cosi fissato: 

Soci 
Non Soci 

L. 24.001) 
L. 36.000 

Si cornunica inoltre che é in cors.o la spedizione di ta
le volume alle Sezioni ai sensi dell'art. 23 del vigente 
Regolamento Generale del Sodalizio. 

Scuola Militare Alpina 
Durante le manifestazioni celebrative del 50° anni
versario della costituzione della Scuola Militare Alpi
na di Aosta il Presidente Generale ha donato la Me
daglia d 'Orò del C.A.I. a conferma dei vincoli di 
ininterrotta collaborazione, specie nel campo della 
sicurezza in montagna. 
Ha partecipato alla manifestazione anche il past 
President Chabod. 
11 Generale Comandante ha manifestato vivo grad -
mento per il dono ed ha cosi risposto. 

Caro Presidente, 
ho molto apprezzato U prezioso ricordo che il Club 
Alpino Italiano ha voluto inviare alla Scuola Milite-
re Alpina, nella ricorrenza del 50° anniversario delti 
sua costituzione. 
Il gesto conferma, nel modo più significativo, la co
munanza anche spirituale fra due Istituti che hann o 
nella montagna il loro punto di incontro più subli
me. 
Nell'inviarLe il più vivo ringraziamento da pane 
della Scuola e mio personale, mi permetto di farLe 
giungere, con i sentimenti della mia stima, una mo
desta targa ricordo realizzata per la circostanza. 

Scuola Militare Alpini! 
Il Generale Comandante 



Medaglia d'Oro 
Motivazione della Medaglia d 'Oro concessa per be
nemerenza dal Ministro Spadolini in data 22 maggio 
1984 al Serg. Magg. Magrin Giuseppe Istruttore 
Scelto di Alpinismo del 4° Corpo d'Armata Alpino. 
Sottufficiale Istruttore Militare Scelto di Alpinismo, 
durante una difficile ascensione al Monte San Mat
teo (Ghiacciaio degli Orsi), effettuata-mentre si tror_ 
vava in licenza breve, dirigeva le operazioni di recu
pero di un compagno di cordata caduto in un cre
paccio e, mentre un altro alpinista scendeva a valle 
per cercare soccorso, rimaneva accanto al ferito che 
aveva riportata la frattura delle gambe. 
Per improvviso sopraggiungere del maltempo deci
deva di trasportare da solo, a valle il ferito, percor
rendo in quattro ore, un itinerario alpinistico estre
mamente difficile con circa 1500 metri di dislivello, 
portando a ternìine una impresa al limite delle possi
bilità umane. 
Significativo esempio di eccezionali capacità alpini
stiche, sprezzo del pericolo e solidarietà umana. 

Il Ministro 
Giovanni Spadolini 

Premiò giornalistico 
Nel ventennale della scomparsa del prof. Emilio 
Multisch, alpinista e letterato goriziano che fu  il pri
mo presidente della Sezione goriziana del Club Alpi
no Italiano, viene bandito per onorarne la memoria, 
con il patrocinio della nostra Sezione, un concorso 
riservato ad articoli, pubblicati su periodici italiani o 
stranieri nel perìodo 1° luglio 1983 - 30 settembre 
1984, aventi per tema 1/ambiente montano lungo 
l'Isonzo visto in tutti i suoi possibili aspetti (flora, 
fauna, imprese alpinistiche, caratteristiche scientifi
che, paesaggio, ambiente umano ecc.). 
Gli articoli, tradotti in italiano se pubblicati origina^ 
riamente in altra lingua, dovranno essere trasmessi 
dagli autori, entro il 30 ottobre 1984, a :  Club Alpino 
Italiano, Via Rossini 13, 34170 Gorizia, con plico 
postale raccomandato. 
Entro il 30 novembre 1984 gli articoli pervenuti sa
ranno esaminati da un'apposita giuria, che si riserva 
comunque il diritto di non assegnare alcun premio o 
di assegnarlo ex-aequo. 
L'autore dell'articolo giudicato migliore riceverà 
quindi, nel corso di una cerimonia da tenersi entro la 
fine del 1984, un premio in denaro di L. 300.000 
messo a disposizione dalle famiglie Mulitsch, 
L'articolo premiato verrà anche ripubblicato su Al
pinismo Goriziano. 
Maggiori informazioni possono essere richieste alla 
Redazione di questo giornale. 

Rose d'Inverno 
Siamo un gruppo di persone, di età disparate, che 
hanno frequentato il Corso Ijiennale di invito alla 
montagna «Rose d'Inverno», organizzato da un 
gruppetto di soci del Circolo aziendale Terni, ed 
adottato poi dall'Associazione XXX Ottobre - Se
zione del C.A.I.  di Trieste. 
Desideriamo esprimere pubblicamente la nostra am
mirata gratitudine a questo gruppetto di volontari? 
per due primavere consecutive essi ci hanno insegna
to con grande pazienza, serietà ed accuratezza no
zioni teoriche e pratiche elementari, ma indispensa
bili per chi voglia fare escursioni in montagna senza 
mettersi in gravi pericoli. Abbiamo anche conosciu
to incantevoli angoli della Val Rosandra che da soli 
non avremmo potuto vedere o saputo apprezzare. 
L'insegnamento, del tutto gratuito, di questi volori-
tari è stato per noi un'esperienza senza precedenti; 
prima si conosceva l'esistenza solo di scuole di alpi
nismo duramente selettive (riservate quindi a pochi, 
ed esclvidenti la gente comune), oppure di costosi 
corsi privati nelle località turistiche. 
Pensiamo che questa sia una lodevole eccezione nel 

panorama della attività sportive in Italia, dove spes
so vengono curati solo i fini agonistici o di guada
gno. 

Dieci firme 

Concorso fotografico 
Sezione di Cinisello Balsamo (Mi) 
via Risorgimento, 9 
Vista la buona riuscita del Concorso Fotografico 
«Montagna Viva» 1983, anche per quest'anno la Se
zione del C.A.I Cinisello Balsamo, ha programmato 
l'allestimento del 4° Concorso fotografico, che si 
terrà nel prossimo mese di Settembre. 
Il concorso, avente per tema la montagna nei suoi 
diversi aspetti e momenti, si prefigge finalità 
educativo-culturali, ed al tempo stesso l'avvicina
mento alla pratica della fotografìa in montagna. 
Calendario della manifestazione; 
termine accettazione opere, mercoledì 19 settembre 
1984; comunicazione risultati, lunedì 24 settembre 
1984;'premiazione e proiezione diacolor, sabato 29 
settembre 1984; mostra fotografie, sabato 29 settem
bre e domenica 30 settembre 1984; ritiro opere a par
tire da lunedi 29 ottobre 1984. 

Concorso fotografico 
«I rifugi della Sezione di Milano» 
Il Consiglio della Sezione di Milano ha deciso di 
provvedere alla riedizione di un volumetto sui rifugi 
della Sezione. L'esigenza era senz'altro assai sentita, 
in quanto una simile pubblicazione è ormai esaurita 
da anni. 
Nell'ambito di tale iniziativa la Commissione Cultu
rale e Cinematografica ha decìso dì indire un con
corso tra i soci del C.A.I. avente come tema: 
«1 Rifugi della Sezióne di Milano» 
Le fotografie dovranno mettere in particolare evi
denza gli aspetti e le caratteristiche dei rifugi visti 
dall'esterno. 
Lo scopo di tale concorso è duplice: da un lato rac
cogliere il materiale che sarà esposto in sede, onde 
permettere una maggior conoscenza dei rifugi della 
Sezione di Milano, dall'altro procurare fotografìe 
da pubblicare nella nuova edizione del volumetto so
pracitato. 
Il concorso è aperto a tutti i soci del C.A.I. che pos
sono inviare sino a tre fotografie per ogni rifugio, in 
diapositiva 24 x 36 o 6 x 6; tale materiale dovrà per
venire alla Sezione entro e non oltre il 15 settembre 
1984. Per l'arrivo farà testo la data del timbro posta
le. Naturalmente ogni partecipante potrà inviare fo
tografie anche dì più rifugi. 
La Sezione provvederà a premiare una fotografia 

• per ogni rifugio, foto che verrà poi pubblicata nel 
volume sopracitato. È perciò inteso che tutti i parte
cipanti rinuncino in caso dì premiazione ai diritti di 
riproduzione sulla foto stessa. Naturalmente la Se
zione si impegna a citare l'autore nel testo. 
Tutto il materiale fotografico sarà restituito dopo 
aver provveduto alla pubblicazione ed alla mostra 
(prevista in novembre). I rifugi della Sezione di Mi
lano sono: 
Elisabetta in Val Veny; Marinelli alla parete Est del 
Monte Rosa; Bertacchi in Valle Spluga; Brasca in 
Val Coderà: Porta, Brioschì, Bietti e Rosalba nel 
Gruppo delle Grigne; Gianettì, Allievi, Ponti in Vài 
Masino; A.  Porro, Zoia, Bìgnamì, Del Grande-
Canierini, Tartaglione-Crìspo in Valmalenco; V Al
pini, Pizzini-Frattola, Br^inca, Casati sul versante 
valtellinese delI'Ortles-Cevedale; Borlettì, Canzianì, 
Città di Milano, Corsi, Payer, Serristorì sul versante 
altQratesino delI'Ortles-Cevedale, G. Porro in Valle 
Aurina. 
I premi consisteranno in buoni per la partecipazione 
gratuita a gite della Sezione dì Milano e in pubblica
zioni edite dal C.A.I Alcuni premi verranno estratti 
anche fra i partecipanti non premiati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria o 
al Presidente della Commissione Culturale e Cine
matografica dott. Nemo Canetta, Tel. 02/4230601. 

Cerco 

Gestione 
Siamo pazzamente interessati e totalmente disponi
bili per la gestione di un Rifugio Alpino. 
Istruttori regionali dì alpinismo e sci-alpinismo, fo
restale dì professione, capaci alle cucine e desiderosi 
di lavorare, di offrire ospitalità ed accoglienza, at
tendiamo fiduciosi una eventuale proposta. 
Massimo Loreggian, Lorenza Varagnolo (C.A.I. 
Padova) Via S.M. Iconia, 11 -35100 Padova - Tel. 
049/663725. 

Compagna 

«Cerco socia a Milano e dintorni per arrampicare tra 
il 4° ed il 5° grado. Zone preferite: Grigna, Masino-
Bondasca, Brenta». 
Telefonare ore ufficio a Domenico 02/28456242. 

Rifugio Invernale 
Comunichiamo la nostra disponibilità per la gestio
ne a tempo pieno di un rifugio Alpino nel perìodo di 
chiusura stagionale. 
Attualmente gestori nel perìodo estivo di un rifugio 
sulle Alpi Apuane, crediamo che nonostante il perio
do «fuoristagione», due persone che vi si dedichino 
con passione e provata esperienza, possano ottenere 
dei risultati soddisfacenti. 
Oltrettutto mantenere in funzione un rifugio in detto 
periodo consente un'accurata manutenzione proprio 
nel periodo dell'anno più critico per le struttu
re, senza contare i vantaggi che deriverebbero anche 
a coloro che frequentano la montagna d'inverno: «e 
non sono pochi!» 
Flavio Carra e Giancarlo Altemani P.zzale Monfer
rato, 9 - 46100 Mantova - Tel. 0376/361332. 

Gestore 
La Sezione di Milano cerca custode per il Rifugio 
Carlo Porta ai piani Resinelli a partire dal 1 gennaio 
1985. 
Gli interessati devono presentare domanda con il lo
ro curriculum indirizzando a: Presidente Sezione 
Milano del C.A.I. - Vìa S. Pellico, 6 - 20121 Milano. 

Macchina fotografica 
Domenica 8 luglio 1984 h o  smarrito una macchina 
fotografica Mìnox 35 GL lungo il sentiero direttissi
ma in Grignetta. 
Chi l'avesse trovata è pregato di mettersi in contatto 
con Giovanni Brustolon, Via B. D'Aviano 2 - Mila
no - Tel. 02/4227673. 

Anonimi 
A proposito del corso per aspiranti guida ... 
Non mi firmo per evitare ritorsioni ... 

Le lettere non firmate, cioè anonime, non trovano 
spazio né considerazione, non vengono nemmeno 
lette perciò non scrivetele. 
Sono considerati anonimi anche scritti battati a 
macchina e siglati con uno sgorbio indecifrabile. 



Progetto autostrada 
Aosta-Traforo Monte 
Bianco 
Il Comitato di difesa di Entrèves si rivolge aii princi
pali organi di informazione e di stampa per richia
mare la loro attenzione all'azione di salvaguardia, 
fin qui condotta dal Comitato con esegui mezzi, ri
volta a prevenire guasti irrimediabili ad una situazio
ne ambientale già compromessa da imprevidenti de
cisioni prese nel passato recente e remoto, nell'erra
to  intento di risolvere problemi di circolazione auto
mobilistica e di sviliippo turistico. 

Memoria del 
«Comitato di difesa di 
Entrèves» 
(Courmayeur - Valle d'Aosta) 
11 progetto di autostrada della Valle d'Aosta, nel 
tratto Aosta-Traforo del Monte Bianco - prevede un 
tracciato pressoché totalmente in galleria. Negli ulti
mi tre chilometri, in località Entrèves, .il tracciato 
che correrebbe sino a quel punto in galleria sulla de
stra orografica della Dora Baltea, sotto il Monte 
Chetif a Nord di Courmayeur, uscirebbe nella zona 
Poverney per attraversare con un viadotto la Dora, 
poco al di sotto della confluenza della Dora di Val 
Ferret e della Dora di Val Veni, venendo cosi a rac
cordarsi, attraverso la cosiddetta zona industriale di 
Courmayeur, alla sede attuale della statale 26, nel 
tratto coperto dai paravalanghe del Monte della Sa-
xe. Da questo punto fino al piazzale del Traforo si 
può parlare di raddoppio, come previsto nel proget
to, in quanto la sede stradale attuale verrebbe allar
gata ora su un versante ed ora sull'altro, a seconda 
della convenienza consentita dalle caratteristiche del 
terreno. 
L'allargamento dell'attuale sede stradale nel tratto 
finale, senza una attenta regolazione del traffico so
prattutto nella stagione turistica, si risolverebbe sola
mente nella creazione di un'ulteriore area di par
cheggio, rumorosa ed inquinante, proprio al cospet
to  e quasi in spregio del panorama alpino f ra  i più 
belli di Europa, sperperando cosi in un'impresa inu
tile e costosa un patrimonio ambientale di inestima
bile valore. 
Proprio per la salvaguardia dei valori ambientali 
rappresentati dalla frazione di Entrèves e dal circo
stante ambiente «hymalaiano» che si è costituito il 
«Comitato di difesa di Entrèves» che raccoglie prin
cipalmente i residenti stabili del paese oltreché i vil
leggianti. 
Nell'esame della presente memoria riteniamo siano 
d a  tenere presenti alcune situazioni generali: 
a) la situazione finanziaria del Paese che sicuramen
te non permette sperperi o comunque spese che non 
siano più che necessarie - Legge n .  531 del 12.8.1982 
- (tant'è che nel piano decennale di viabilità naziona
le r«autostrada della Valle d'Aosta» non viene men
zionata e tantomeno finanziata). La spesa prevista 
nel 1982 è di circa 800 miliardi! 
b) l'utilizzazione in pieno del Traforo del Frejus con 
la realizzazione del collegamento autostradale (pre
visto dal piaoo di viabilità, finanziato e considerato 
prioritario) Torino-Traforo Frejus; 
c) la conseguente diminuzione di traffico, sia com
merciale che turistico, per il Trafóro del Monte 
Bianco. 
In conclusione, occorre impedire interventi frazio
nati ed incoerenti rispetto ad un piano generale di 
salvaguardia del paesaggio che dovrebbe essere con
testuale all'approvazione di un qualsiasi eventuale 
progetto autostradale. 
In modo particolare non deve essere consentito l'ini
zio di lavori di qualsiasi tipo a partire dall'accesso al 
Traforo in territorio della frazione di Entrèves, che 
costituisce un bene ambientale irripetibile, e che non 
deve essere degradato d a  opere guastatrici del pae
saggio. 
Entrèves, marzo 1984 

Il Comitato difesa di Entrèves 
Dr.  Carlo Sicola, Dr. Alberto Bassanini 
Via Grandes Jorasses 10 Via De Aniicis 28 
11013 Entrèves (AO) 20123 Milano (MI) 
Tel. 0165/89265 Tel. 02/861341 

Cima Lagoscuro e Sentiero degli Alpini 
Buone nuove da Pontedilegno. 
Nel corso di questa stagione estiva verrà dato il via 
ad  una serie di opere atte a sistemare la Capanna 
«Amici della Montagna» ed a ripristinare il famoso 
Sentiero degli Alpini Castellaccio-Lagoscuro, nel 
gruppo dell'Adamello. 
Dopo tanto predicare sembra che il jmessaggio di 
Giovanni Faustinelli sia stato finalmente raccolto e 
non solo dai suoi giovani collaboratori che gli sono 
stati sempre vicini, bensì anche dalle Autorità locali 
di Pontedilegno (Comune, Az. dì soggiorno, Cai, 
Guide, ecc.) e da una libera associazione «Amici di 
Capanna Lagoscuro» in corso di formazione f r a  i ci
tati enti e gli operatori turistici con alpinisti e villeg
gianti, la quale assicurerà il necessario sostegno di 
mezzi e materiali all'iniziativa. 
In questo modo l'intramontabile Giovanni potrà co
ronare il sogno di vedere completata la sua opera ven
ticinquennale di conservazione di uno dei cimeli più 
belli della guerra 1915-18, divenuto ormai simbolo 
di Pontedilegno. 
Come si sa, nemmeno lo scoppio dell'esplosivo nel 
1970, che gli causò l'amputazione di un arto, e la ca

duta nel crepaccio del 1982 sono riusciti a fiaccare la 
forte fibra del nostro personaggio che ha seguitato 
imperterrito nella sua ammirevole determinazione a 
voler vedere sistemata la Capanna ed il Sentiero per 
tramandarli intatti alle future generazioni di alpini
sti. 
L'intervento sul sentiero (parzialmente atti ezzato) si 
è reso peraltro necessario dopo che l'estate scorsa il 
già precario itinerario è divenuto inaccessibile a cau
sa della caduta di un lastrone di granito. 
In seguito al notevole stato di innevamento, i citati 
lavori inizieranno in estate avanzata e, tempo per
mettendo, potranno terminare in settembre. Si invi
tano perciò gli escursionisti a non percorrere il «sen
tiero degli alpini», sia perché attualmente pericolo
so, sia al fine di non ostacolare i lavori. Ai privati ed 
agli enti interessati a partecipare con contributi 
all'iniziativa (la Cariplo si è già fatta avanti) si ricor
da di prendere contatti con il Comune di Pontedile
gno o con la locale Azienda autonoma di Soggiorno 
e Turismo. 

Lino Pogliaghi 

La Capanna-Museo di Cima Lagoscuro 



Catasto Laghi Montani 
delle nostre Montagne 
Dopo la pubblicazione dei fascicoli intitolati «Primo 
tentativo di un  catasto dei laghi alpini della Provin
cia dì Cuneo» (di G.C.  Soldati, 1979) e «Primo ten
tativo di un catasto dei laghi della Valle d 'Aosta» 
(G. Nangeroni, 1982), sono stati testé pubblicati a 
cura del Comitato Scientifico Centrale del C.A.I .  
r«Elenco-catalogo dei laghi alpini della Valle Chiu-
sella e valle del F .  Orco (Canavese)» nQnché l'analo
go  «Elenco-catalogo dei laghi alpini delle Valli del 
Chisone e del Pellice». Questi due uhirai-sono lavorio, 
preliminari; si attendono perciò sempre altri giovani 
volenterosi e validi che si impegnino ora  ad 
un'esplorazione analitica prendendo in osservazione 
zone f r a  quante già elencate ed altre ancora com
prendenti in poco spazio geografico almeno cinque
sei laghi. L'insieme delle osservazioni esperite se
guendo le istruzioni della scheda d'identificazione 
predisposta ai fini del catasto in argomento, posso
n o  permettere di giungere a poco a poco e conclusio
ni integrali e globali per le varie tessere vallive del 
mosaico alpino e appenninico. 
Presso il Comitato Scientifico Centrale (via Ugo Fo
scolo, 3 Milano) sono disponibili, oltre ai fascicoli 
sopra indicati, anche le schede d a  affidare ai singoli 
volonterosi osservatori. Si tratta d'impegno interes
sante che può  senz'altro appassionare chi pratica la 
montagna anche con intento conoscitivo d'ordine 
naturalìstico. 
A riconoscimento della manifestazione oggettiva di 
impegno del genere il Comitato Scientifico Centrale, 
a coloro che si interesseranno di un  gruppo di alme
n o  una  decina dì laghi, gradirà di fare omaggio dei 
diversi fascicoli ancora disponibili della,collana «Iti
nerari geografico naturalistici»; collana che è già 
giunta al 20° volumetto che insieme con i due prece
denti, è stato per altro giudicato degno del Primo 
Premio ITAS (Istituto Trentino Alto Adige Assicu
razioni) figurante f r a  le manifestazioni del 32° Festi
val Internazionale della montagna, esplorazione, 
film «Città di Trento» 1984. 
Per ulteriori contatti informativi di pratica realizza
zione si invitano i Soci che volessero interessarsi dei 
laghi delle valli di Lanzo Torinese (valli d i  Viù, Val 
di Ala, Val Grande) a rivolgersi al Sig. Aldo Chiari-
glione, Via Ayas, 15 - 10070 Villanova Canavese 
(TO) tel. 011/9297121; quelli interessati ai laghi del
le valli bergamasche contattino il Dott .  Cesare Re-
snati, Via Meriggia, 10 - 20052 Monza (MI) Tel. 
039/3681122. 

Scuoia Alpinismo 
Monti Azzurri -
Macerata 
La Scuola di Alpinismo «Monti Azzlirri», sotto la 
direzione dell 'I.N. A .  Franco Trozzo, h a  organizzato 
la scorsa primavera l 'annuale corso di alpinismo, 
continuando la tradizione della Sezione. 
È stato completato il XIII  Corso, seconda parte de-, 
dicala alla «Tecnica di roccia» ed è stato iniziato il 
XIV Corso con la prima parte dedicata alla «Intro
duzione all'alpinismo». 
I corsi hanno avuto inizio il 18 maggio 1984 e sono 
terminati il 17 giugno 1984. Sono state svolte dieci 
lezioni teoriche, con l'ausilio di diapositive, e cinque 
lezioni pratiche nelle località montane delle Marche 
e degli Abruzzi. 
Hanno partecipato ai corsi trentadue allievi; quindi
ci al XIII Corso (parte seconda) e diciassette al XIV 
Corso (parte prima). Gli allievi sono stati assistiti d a  
diciotto tra istruttori, aiuto-istruttori e collaborato
ri. 
II prossimo autunno a tutti gli allievi verrà consegna
to il diploma di partecipazione durante la tradizio
nale cena di fine corso. 
Durante lo svolgimento dei corsi non sono stati la
mentati incidenti di sorta, grazie alla disciplina di
mostrata dagli allievi. 

Convegno Ogure- Pi 
6 °  Corso per Istruttori di Sci Alpinismo 1984 
Sì è svolto nei giorni 10,11,12 e 13 maggio presso il 
rifugio E .  Margaroli al lago del Vannino la prima 
parte, inerente le tecniche sciistiche, del 6° corso In
terregionale Ligure, Piemontese e Valdostano per 
Istruttori dì Sci Alpinismo (I.S.A.). Questo corso è 
stato dedicato alla memoria dell'Asp. Guida Alpina 
ed Istruttore Nazionale di Sci Alpinismo Carlo Car-
magiiolà, tragicamente scomparso il 19 febbràio 
1984 sul monte Tantanè, che nei precedenti 5 corsi, 
dì cui è stato uno dei promotori, ha  profuso in quali
t à  di istruttore tutta la sua grande esperienza e pas
sione dando un  insostituibile contributo al loro suc
cesso. 
Al corso hanno partecipato allievi istruttori prove
nienti da  scuole o corsi dì sci alpinismo delle seguenti 
sezione e sottosezioni del C.A.I . :  Mondovì, Ome-
gna, Gravellona, Avigliana, Giaveno, Villadossola, 
Cuneo, Valli di Lanzo, Pianezza, Chivasso, SUCAI 
Torino, Savona, Coazze, Verres; Possano, Aosta, 

-Valdostano 
Pìnerolo, UET Torino, Novara, Casale, Vercelli 
Biella*'Intra, Est Monte Rosa, UGET Torino, B r a e  
Genova. La direzione del corso è stata curata dalla 
G .A .  ed I.N.S.A.,  Dino del Custode coadiuvato dai 
seguenti Istruttori Nazionali di Sci Alpinismo: Blanc 
Abele, Balmamion Antonio, China Bruno, Comba 
Ezio, Fasciolo Giangi, Giorda Carlo, Mìcotti Tino, 
Milìci Mario, Romano Dino e Wuthrìch Ernesto. 
Durante il corso sono state effettuate salite sci alpi
nistiche (Punta d 'Arbola,  cima del Forno,  traversata 
al Rìf. Città di Busto e colle Busin) durante le quali 
si sono svolte tutte le esércìtazìonì e prove pratiche 
previste dal programma p u r  con condizioni atmosfe
riche in parte avverse. 
La seconda parte del corso, inerente le attività alpi
nìstiche, sì svolgerà il 29-30 settembre all'Alpe Deve
r o  per le tecniche di roccia ed il 13-14 ottobre a Cha-
monix per le tecniche di ghiaccio. 

La Segreteria 

Gino Trabaldo 
„ CONFEZIONI TECNICHE 

PER LA MONTAGNA 
confezioni e uf f .  Borgosesia (VG) • via. V. Veneto 58/A -
tei.  0163/21571 

Tessuti  Grevalcuofe (VG) via Baraggia 12 

MODELLO TREKKING E SCOUT: Due modelli per l'estate dagli 
usi molteplici; roccia, palestra, free-climbing, trekking, escur
sionismo. Grazie a l  nuovo tessuto, prodotto come sempre dal
la stessa ditta, si è potuto realizzare un capo dalla vestibllità 
normale che permette comunque massima libertà di movimen
to e freschezza di aerazione: Il cotone blelastico. Non più pro
blemi di spaccate o piegamenti che un tempo venivano assor
biti dalia ampiezza di ingombranti modellature e ora invece 
dalla elasticità bi-direzionale dei tessuto. L'accuratezza delie 
finiture e la ricchezza di accessori, completano nell'estetica e 
praticità due capi fatti per durare. 

Materassi ni per 
trekking e 

bivacco 

Provato con grande successo in numerose spedi
zioni: K2 - Everest - Annapurna. Isola in modo 
perfetto sulla neve o terreni sconnessi, massimo 
conforto, si gonfia da solo e rimane flessibile fino a 
temperature d i - 5 4  gradi. 
Mod. Ultralite 3/4 peso 482 gr. 

Importati In Italia dalla ditta 
C.so Libertà, 57 l~K.ossler di Bolzano 

ZAMBERLAN 
qualità e tradizione 

da oltre 30 anni 

u 

Z Z  

calzaturificio 

m n b & l a n  
Scarpe da montagna 

, via Marconi, 1 
36030 PlevebeMcIno - Vicenza • Italy 
tel. 0445/660.999 r.s. • Tlx. 430534 calzam 



Pubblicazioni del C.A.I. 

COLLANE e OPERE Prezzo di vendita 
Soci non Soci 

COLLANE e OPERE Prezzo di vendita 

Itinerari naturalistici e geografici 
1 - Da Milano al Piano Rancio L. 4.000 L. 6.000 
2 - Dal Segrino a Canzo L. 4.000 L. 6.000 
4 - In Valsassina L. 5.000 L. 8.000 
5 - Sui monti e sulle rive del lago d'Iseo L. 5.000 L. 8.000 
6 - Da Ivrea al Breithorn L. 4.000 L. 6.000 
7 - Dalle Quattro Castella al Cusna L. 4.000 L. 6.000 
9 - Sui monti di Val Cadino e Val Bazena L. 4.000 L. 6.000 

10 - Attraverso il Gran Sasso L. 4.000 L. 6.000 
11 - Da, Chiavari al Maggiorasca L. 4.000 L. 6.000 
12 - Attraverso i monti e le valli della Lessinia L. 5.000 L. 8.000 
13 - La Valle Stura di Demonte L. 5.000 L. 8.000 
14 - 11 Mongioie L. 4.000 L. 6.000 
15-11 sentiero geologico delle Dolomiti L. 5.000 L. 8.000 
16 - San Pellegrino, Monzoni, San Nicolò L. 5.000 L. 8.000 
17 - Gli uccelli della montagna italiana L. 4.000 L. 6.000 
18 - Le Grigne L. 5.000 L. 8.000 
19 - Bardonecchia L. 5.000 L. 8.000 
20 - Monte Baldo L. 5.000 L. 8.000 

Manuali di alpinismo 
Introduzione all'alpinismo L. 5.000 L. 8.000 
Tecnica dell'alpinismo sù ghiaccio L. 6.000 L. 10.000 
Topografia e orientamento L. 6.000 L. 10.000 
Manualetto di istruzioni scientifiche per alpinisti L. 8.000 L. 12.000 
Lezioni di sci-alpinismo L. 3.000 L. 5.000 
Flora e fauna delle Alpi L. 6.000 L. 10.000 

Guide dei Monti d'Italia 
Alpi Liguri L. 22.000 L. 33.000 
Alpi Graie Meridionali L.  22.000 L. 33.000 
Alpi Cozie Centrali L. 22.000 L. 33.000 
Gran Paradiso e Parco Nazionale L. 22.000 L. 33.000 
Monte Bianco - Voi. l"* L .  18.000 L. 27.000 
Monte Bianco - Voi. 2° L .  18.000 L. 27.000 
Alpi Pennine - Voi. 1° L. 18.000 L. 27.000 
Alpi Pennine - Voi. 2° L. 19.000 L. 28.500 
Monte Rosa L. 19.000 L. 28.500 
Masino, Bregaglia, Disgrazia - Voi. 1° L. 18.000 L .  27.000 
Masino, Bregaglia, Disgrazia - Voi. 2° L. 18.000 L. 27.000 
Presanella L. 18.000 L. 27.000 
Dolomiti di Brenta L. 18.000 L. 27.000 
Piccole Dolomiti e Monte Pasubio L. 19.000 L. 28.500 
Dolomiti Orientali - Voi. 1", parte 1" L. 19.000 L. 28.500 
Dolomiti Orientali - Voi. 1°, parte 2" L. 19.000 L. 28.500 

Soci non Soci 

L. 22.000 L. 33.000 
L. 21.000 L. 31.500 
L. 23.000 L. 34.500 
L. 19.000 L. 28.500 
L. 22.000 L. 33.000 
L. 15.000 L. 22.500 
L. 22.000 L. 34.000 
L. 24.000 L. 36.000 

L. 18500 L. 28.000 
L. 18.500 L. 28.000 

L. 20.000 L. 30.000 
L. 16.000 L. 25.000 
L. 12.000 L. 16.000 
L. 4.500 L. 7.500 
L. 15.000 L. 22.500 

Dolomiti Orientali - Voi. 2° 
Schiara 
Pelmo e Dolomiti di Zoldo 
Alpi Giulie 
Alpi Apuane 
Gran Sasso d'Italia 
Alpi Marittime - Voi. 1° 
Ortles Cevedale 

Guide Escursionistiche per valli e rifugi 
Valli Occidentali del Lario e Triangolo lariano 
Valli dell'Appennino reggiano e modenese 

Alpinismo extra-europeo / Conoscere le nostre montagne 
Le Ande 
Himalaya-Karakorum 
Lhotse '75 
Tricolore sulle più alte vette 
Neve e valanghe. 

Montagne e Natura; 
Voi. 1° - Conoscere le nostre montagne 
Le Alpi e la loro storia naturale 
Voi. 2° - Vegetazione e fauna delle Alpi -
Aspetti naturali caratteristici delle montagne lombarde 
Dal Caucaso all'Hìmalaya I889-I909 
Vittorio Sella, fotografo, alpinista, esploratore 
Monografie tascabili plastificate di itinerari scelti 
di sci-alpinismo 
Monte Bianco (carta sci-alpinistica) 
Adamello-Presanella (carta sci-alpinistica) 

Speleologia 
Forme e paesaggi carsici superficiali (serie diapositive) 
Speleomorfologia (serie diapositive) 
Appunti di progressione su corda 

Conosci il C.A.l. 
Catalogo della Biblioteca Nazionale 
Indice della Rivista Mensile 
Il Bollettino; n. 79 - Anno 1967 
Annuario C.A.A.I. 1974 
Bollettino n° 80 - Annuario C.A.A.I 1981 
Bollettino n° 81 - Annuario C.A.A.I. 1982 
Statuto e regolamento generale C.A.I. 
Regolamento Generale Rifugi 

L. 7.000 
L. 7.000 
L. 7.000 

L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 

L. 32.000 L. 48.000 

L. 1.000 
L. 2.000 
L. 2.000 

L. 15.000 
L. 10.000 
L. 1.000 

L. 1.500 
L. 3.000 
L. 3.000 

L. 22.500 
L. 15.000 
L. 1.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

3.000 
5.000 
3.000 
3.000 
5.000 

L. 5.000 
L. 100 
L. 2.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
8.000 
5.000 
5.000 
8.000 

8.500 
100 

2.000 

HMKWC 
Guida dei monti d'Italia 
ORTLES-CEVEDALE 
Parco Nazionale dello Stelvio 
di Gino Buscaini 

Questa guida - che esce in giugno come 45° volume della collana nata 50 anni fa  
dalla collaborazione fra CAI e TCI -viene a colmare una significativa lacuna nel
la trattazione sistematica dei più noti gruppi dell'arco alpino. Sull'argomento in
fatti, oltre alla Regione dell'Ortles, prima guida italiana redatta nel 1915 da Aldo 
Bonacossa, e da decenni esaurita, erano successivaniente apparsi solo alcuni ag
giornamenti di cronaca alpinistica sulla Rivista Mensile del CAI e qualche guida 
parziale sia in italiano che in tedesco. 
Scritta da Gino Buscaini, con la collaborazione redazionale di Carlo Ferrari, la 
guida è di 464 pagine, con una carta d'insieme a colori in scala 1:400.000,11 car
tine schematiche pure a colori, 23 schizzi con tracciati d'ascensione e 72 fotogra
fie fuori testo in bianco e nero gran parte delle quali con tracciati d'ascensione. I 
limiti territoriali della trattazione sono costituiti dalla Val Venosta (fra Spondi-
gna e Merano), dalla statale 238 del Passo delle Palade (fra Merano e Ponte Mo-
stizzolo), dalla Val di Sole, dall'alta Valle dell'Oglio fra il Passo del Tonale e 
Ponte di Legno, dalla statale 300 dèi Passo di Gavia tra Ponte di Legno e Santa 
Caterina, dalla Valfurva tra Santa Caterina e Borrnio, e dalla statale 38 dello 
Stelvio fra Bormio e Spondigna, per un'area che nel complesso supera di poco i 
1000 Km^ 
Il gruppo Ortles-Cevedale, oltra ad offrire molti itinerari su neve e ghiaccio di 
ogni ordine e difficoltà, è l'ambiente ideale per lo sciatore alpinista; per questo 
agli itinerari sciistici è stato dedicato più spazio che per g|i altri volumi della colla
na, indicandone anche i percorsi sulle cartine schematiche. Inoltre l'escursioni
smo di tipo alpino trova qui una sua particolare ricchezza e varietà di impegno. 

Prezzo soci; L. 24.000 - Prezzo non soci; L. 36.000. 



Bruno Tomolo sodo onorario Composizione dei 
Consiglio Centrale del 
Club Alpino Italiano 

Presidente Generale 
Priotto dott. ing. Giacomo, Corso Milano - 28025 
Gravellona T. (NO) 
Vice Presidenti Generali 
Giannini avv. Fernando, Via S. Giorgio, 36 - 50047 
Prato (FI); 
Salvi dott. Antonio, Via Mazzi, 28 - 24lOÓ Bergamo; 
Valentino gen. Carlo, Ispettorato Scuole Guardia di 
Finanza Viale XXI Aprile, 51 - 00162 Roma 
Segretario Generale 
Botta dott. Alberto, Piazza del Popolo, 14 - 22100 
Como 
Vice Segretario Generale 
Corti avv. Alberto, Via Medici, 3 - 241(X) Bergamo 
Consiglieri Centrali; 
Arata prof. Fidia, Via Carducci, 41 - 55042 Forte dei 
Marmi; 
Badini Gonfalonieri avv. Vittorio, Via P .  Micca, 9 -
10121 Torino; 
Bertetti rag. Raffaele, Via Caduti Libertà, 6 - 11029 
Verres (AO); 
Bianctii geom. Gabriele, Via Anguissola, 24 - 20146 
Milano; 
Carattoni avv. Giorgio, Via G. Modena, 24 - 20129 
Milano; 
Carcereri avv. Franco, Piazza Rizzo, 36 - 30027 S. 
Dona di Piave; 
Chierego prof. Guido, Via Mentana, 10 - 37128 Ve
rona; 
Fuselli geom. Guido, Via Durio, 48 - 13010 Civiasco 
(VC); 
Lenti rag. Giovanni, Via Monlello, 3 - 22044 Inveri-
go (CO); 
Masciadri avv. Fabio, Corso Milano, 138 - 22100 
Como; 
Oggerino dott. Umberto, Via Risorgimento, 18 -
12084 Mondovi (CN); 
Possenti dott. Aldo, Via dei Tribunali, 9 - 64100 Te
ramo; 
Salesi dott. prof. Francesco, Via Pacialla, 1-18100 
Imperia; 
Salvotti cav. Nilo, Via Fago, 5 / A / l l  - 391(X) Bolza
no; 
Testoni cav. Angelo, Via S. Giovanni Bosco, 50 -
41100 Modena; 
Tornasi dott. avv. Giovanni, via S. Francesco, 14/1 -
34133 Trieste; 
Zandonella cav. Italo, Viale Europa, 11 - 31050 Oni-
go di Piave (TV) 
Consiglieri dì Diritto 
Rocca gen. Benedetto (Ministero Difesa); 
Franco dott. Walter (Ministero Turismo); 
Bortolotti dott. Lucio (Min. Agricoltura e Foreste); 
Leva dott. Giovanni (Ministero del Tesoro); 
Sottile dott. Goffredo (Ministero dell'Interno); 
D'Amore dott. Giovanni (Ministero Pubblica Istru
zione) 
Revisori dei Conti 
Bianchi rag. Francesco, Via P.  Tacca, 32 - 54033 
Carrara (MS); 
Ferrarlo rag. Ferruccio, Via G. Marconi, 7 - 28042 
Baveno (NO); 
Geotti rag. Paolo, Via dei Gelsi, 39 - 34170 Gorizia; 
Rodolfo dott. Guido (Presidente), Via Isonzo, 9 -
27029 Vigevano (PV); 
Zoia dott. Giorgio, Via Friuli, 4 - 20135 Milano 
Revisori di Diritto 
Di Domenicantonio dott. Claudio (Ministero del Te
soro); 
Porazzi dott. Enrico Felice (Min. del Turismo e del
lo Spettacolo) 
Probiviri 
Cosentini dott. Franco (Presidente); 
Massa dott. Ferrante; 
Ongari dott. ing. Dante; 
Pietrostefani cav. di Gr. Croce 
dott. Stanislao 
Past Presidents 
Chabod avv. Renato; 
Spagnoli! dott. Giovanni 

L'Assemblea dei delegati svoltasi a Savona lo scorso 
29 aprile ha approvato per acclamazione la nomina 
di Bruno Toniolo a socio onorario del CAI.  
La figura e l'opera di Tomolo viene illustrata ai pre
senti dal past president Renato Chabod. 
Purtroppo non siamo riusciti a venire in possesso del 
testo registrato, il testo scritto non esiste perchè, co
me a lui riesce in modo particolare brillante, Chabod 
ha improvvisato sul tema facendo risaltare una figu
ra di socio CAI vivace, interessante e di grande di
sponibilità. 
L'Oratore ha esordito facendo notare come la classe 
del 1909 sia assolutamente una classe privilegiata es
sendo già due i soci onorari nati in quell'anno e pre
cisamente; Riccardo Cassine lui stesso, Renalo Cha
bod. «Se verrà accettato il nuovo socio saremo in tre.  
e il fatto più che eccezionale è unico». 
Diamo qui le note caratteristiche preparate a cura di 
Domenico MottinelU. 
Bruno Toniolo è nato a Nizza Marittima il 17 luglio 
1909. 
(La redazione de «Lo Scarpone» coglie l'occasione 
per porgergli i più sinceri auguri di buon complean
no). 

Risiede a Torino in Via Genola 1 bis. 
Guida Alpina, vanta numerose ascensioni nelle Alpi 
Occidentali e nel Delfinato realizzando anche parec
chie prime. 
La sua attività alpinistica si svolge anche in Dolomiti 
e nel gruppo del Grati Sasso. 
Infaticabile organizzatore, a soli 19 anni organizza a 
Torino una squadra per il soccorso in montagna; 
questa squadra prende il nome di ALFA. 
Nel 1953 fonda con Lagostina la Commissione per 
lo sci-alpinismo del CAI. 
È f ra  i soci fondatori del Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino di cui diviene vice-direttore con il professor 
Pinotti, ne assume poi la direzione che terrà per qua
si quattro lustri. 
Grande amico dei valligiani ha ottenuto un completo 
affiatamento tra i volontari del soccorso alpino a cui 
dedicò si può dire la maggior parte della sua vita. 

Pur imbattendosi continuamente in grandi difficoltà 
di ogni genere, materiali e morali, a chi gli chiede
va se valesse la pena di lavorare tanto rispondeva 
«basta aver salvato una vita umana per giustificare il 
nostro operato». 
Membro d'onore a vita della Cisa-Ikar è commenda
tore al merito della Repubblica Italiana. 
Nel Club Alpino Italiano ha ricoperto per 27 anni la 
carica di Consigliere Centrale e, in occasione 
dell'Assemblea dei delegati tenutasi in Mondovi nel 
maggio 1981 ricevette la medaglia d 'oro del Club Al
pino Italiano. 
Pittore di montagna, anzi di alta montagna, ha epo
sto in mostre personali e collettive a Torino, Aosta, 
Bardonecchia, Livorno, Mondovi... 
Suoi articoli e dipinti sono apparsi spesso sulla stam
pa del CAI. Fra i suoi quadri vanno ricordati quello 
del Lhotse, ora esposto alla sede legale di Milano che 
servi per la cartolina ufficiale della spedizione e 
quello dedicato al soccorso alpino, e pubblicato su 
una copertina de «Lo Scarpone» e ora esposto al 
Museo della Montagna al Monte dei Cappuccini a 
Torino. 
La Provincia di Torino in riconoscimento dei suoi 
molti meriti nel campo dell'attività in montagna gli 
ha conferito nel 1963 il premio «Fedeltà Montana
ra». 
Nel settore più specificatamente sportivo ha ottenu
to parecchi titoli nazionali come fondista. 
Appartiene agli «Azzurri d'Italia» ed ha ricevuto la 
Stella al merito sportivo. 

Letto e commentato questo curriculum l'Assemblea 
lo ha acclamato socio onorario del Club Alpino Ita
liano. 
Richiamato nell'aula, che aveva abbandonato per 
comprensibile discrezione. Bruno Toniolo visibil
mente commosso ringraziava l'Assemblea e i soci 
tutti del CAI per essere stato ammesso a far parte di 
un gruppo i cui nomi famosi incutono ammirazione 
e rispetto a tutti gli alpinisti. 
Ma se anche lui è entrato nel numero vuol dire che se 
lo merita e che i soci lo hanno capito. 



Materiali 
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Salopettes Gressoney e 
Marmoiada Tecnoalp 
Due prodotti di notevole qualità proposti dalla casa 
bergamasca per lo sci-alpinismo, ma anche per il 
grande alpinismo di alta montagna. La sola diffe
renza si riduce in pratica alle due tasche laterali in 
cotone con chiusura velcro ricavate all'altezza delle 
cosce, in zona che tollera l'impiego dell'imbragatu-
ra, nel modello Gressoney. Il tessuto è bielastico fi
no al ginocchio, felpato all'interno per un maggior 
comfort e una migliore coibentazione. Una ginoc
chiera in gore-tex permette di appoggiare le ginoc
chia alla neve senza bagnarsi. La parte inferiore è in 
gore-tex doppio strato, particolarmente resistente 
grazie anche al rinforzo interno. La ghettina parane
ve è in nylon e materiale elastico. Due protezioni per 
sci e ramponi sono collocate all'interno in basso. 
Posteriormente è ricavata una tasca con cerniera. La 
chiusura generale a cursore semplice è protetta da  
una banda. 

Tuta da arrampicata 
Francital 
Si tratta di uno dei prodotti più sofisticati di questo 
settore realizzato in una morbidissima felpa 50% co
tone, 50% dacron. La leggera elasticizzazione del 
materiale garantisce una grande libertà di movimen
to, mentre il tessuto offre  un comfort assai elevato, 
rendendone possibile l'uso anche in montagna, 
eventualmente abbinata ad un completo in gore-tex. 
Da segnalare anche l'ottimo taglio che migliora an
cora la vestibilità. Rinforzi a contrasto sono realiz
zati sulle ginocchia, integralmente sugli avambracci 
e sulle spalle. 
Anteriormente, protetta da un'aletta in tessuto, tro
viamo un'ampia tasca con chiusura velcro. Una pic
cola tasca con cerniera è ricavata nei pantaloni. La 
chiusura a pelo e la fodera della tasca sul petto of
frono anche una buona protezione all'aria. I dettagli 
sono nella tradizione Francital. 

- - -

Imbragatura Edilrid Futura S 
Si tratta del modello di punta della Edelrid, certa
mente fra i migliori presenti sul mercato con il solo 
difetto dell'elevato costo, che paga peraltro presta
zioni notevolissime. Per una immediata identifica
zione delle parti la sezione del cosciale è stata realiz
zata in fettuccia blu, quella del pettorale in fettuccia 
rossa. L'elemento forse più apprezzabile sul piano 
della praticità è la possibilità di una calata rapidissi
ma anche con i ramponi oltre che di veloce apertura 
per necessità impellenti. Infatti i cosciali sono apribili 
con fibbie simili a quelle utilizzate in vita dalle im-
bragature basse. Per il resto l'attacco è piuttosto alto 
ed è garantito da due anelli metallici. Variando l'al
tezza delle fettucce si è realizzato un ottimo compro
messo tra peso (700 g) e comfort. La sospensione è 
ottima. Chi scrive è rimasto sospeso per quasi 
un'ora con zaino pesante dopo un volo di 15 m senza 
riportare alcuna ferita o pressione dolorosa. Altro 
pregio della Futura S la totale adattabilità, che per
mette una vestizione perfetta. 

Rampone Stubai Tirol 
La Acherer & Zorzi di Bressanone presenta un nuo
vo rampone Stubai con attacco rapido utilizzabile 
sia con le scarpe in pelle sia con quelle in plastica. La 
misura è unica e copre le tàglie 36-46. 
La prerogativa più interessante è la rapidità di calza
ta che lo rende ideale nei tratti di misto. 
Alla staffa anteriore corrisponde una talloniera re
golabile in modo da  ottenere la migliore tensione. 
Una fettuccia salva-rampone garantisce nel contem
po il mantenimento della chiusura. La forma lo ren
de consigliabile per percorsi medio-superiori, anche 
se ci è parso che le punte anteriori, pur con diversi ti
pi di scarpe, risultino poco sporgenti. Per il resto so
lidità e leggerezza rientrano nella migliore tradizione 
Stubai. 

«La Fiaccola» delle 
Fonderie Taccon 
La ditta «Fonderie D. Taccon» di Sesto S. Giovanni 
— Milano - Via G. Di Vittorio N.  353 - Tel. 02-
2481262 presenta «La Fiaccola» un attrezzo multiu
so, funzionante a batterie, costruito in materiale iso
lante ed impermeabile con campo luminoso visibile a 
360°, realizzato nelle seguenti versioni: 
— altezza cm. 50 colore arancione o rosso adatte per 
segnalazioni a sbandieramento, gruppi di soccorso, 
equipaggiamento automezzi ed imbarcazioni; 
— campo luminoso con due luci fisse ed una inter
mittente oppure a tre luci fisse; 
— altezza cm. 50 in materiale trasparente con luci 
colorate per fiaccolate sciistiche e feste folcloristiche, 
oppure con luci bianche come lampada da ispezione; 
— altezza cm. 25 con campo luminoso biintermit-
tente 0 fisso colori arancione o rosso, di facile appli
cazione alla persona, adatta come equipaggiamento 
per gruppi di soccorso ed alpinisti per essere facil
mente individuati da altre persone ed inoltre versio
ne trasparente per essere usata come luce ausiliaria. 

w 
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I MANUAU PER L'AMANTE DELLA NATURA 
BRUNO GETTO - I funghi dal vero voi. 1 
• una dettagliata introduzione generale con 192 disegni e molte ricette 
• fotografia a colori di ogni specie nei suo ambiente caratteristico 
Un'opera indispensabile per. il raccoglitore, il micologo, il naturalista 
Il seguito de «I funghi dal vero», sempre di Bruno Getto; 

VOL. 2 '  - Pagg. 7 5 6  - 4 6 6  funghi illustrati a colori 
V O L  3* - Pagg. 6 6 0  - 4 1 6  funghi illustrati a colori 
VOL. 4* - Pagg. 6 9 3  - 4 2 9  funghi illustrati a colori 
Le 1693  specie riprodotte fotograficamente nella collana «I funghi dal vero» 
costituiscono la più ampia trattazione di micologia divulgativa. 

VINCENZO CHIAPPINI  - Piante medicinali dal vero 
Pagg. 4 1 8  con 1 0 5  fotografie a colori e 9 6  disegni 
Di ogni pianta, fotografata a colori nel suo ambiente naturale, vengono forniti, 
oltre alla descrizione botanica, dati su fioritura, habitat, parti officinali, epoca di 
raccolta, principi attivi, proprietà terapeutiche, preparazione e consigli per il 
raccoglitore. 

I libri, reperibili nelle migliori librerie, possono essere ordinati direttamente all'editore (Arti Grafiche Saturnia - Via 
Ganeppele, 4 4 / 1  - 3 8 0 1 4  RONGAFORT di TRENTO) Inviando l'importo scontato con vaglia postale o assegno 
bancario unitamente al seguente tagliando 

• I funghi dal vero - voi. 1° (scontato) L. 11.70Ó 

• I funghi dal vero - voi. 2' » L 13.500 

• I funghi dal vero - voi. 3° » L 13.500 

• I funghi dal vero - voi. 4° » L. 16.200 

• Piante medicinali dal vero » L 13.500 

Nominativo 

Gap 

Via e numero 

Località Prov. 



Prime Ascensioni 
\ tura di (iiu^eppc C'a//ani|>B 

Alpi Marittime 
Gruppo di Prefouns 
Cendarme Nord/Ovest del Giegn - Parete Sud 

27/8/1983 

Marco Schcnone e Carlotta Fusi. 

Valutazione d'insieme: TD— con pass, di V + 
Sviluppo: 200 m 

L'attacco si trova 7-8 metri a sinistra del canale tra 11 
Gran Gendarme c il Gendarme Nord/Ovest. 
Si sale una fessura a incastro per qualche metro 
(V + ) poi si continua sin quando questa diviene die
d ro  molto aperto (1V -i- ) e si traversa infine a sinistra 
per sostare su u n o  scomodo gradino, S I .  
Si traversa delicatamente qualche metro a sinistra 
ascendendo ( V + )  per continuare più facilmente in 
un camino-canale (IV—) fino ad un punto di sosta 
mediocre sotto un evidente camino con blocchi inca
strati S2. 
Vincere il camino con ampie spaccate e uscire (V—) 
su un grande terrazzo erboso, S3. 
Attaccare la paretina rossastra che segue (V + ) obli
quando in alto a destra (V—) sino ad un ampio 
spiazzo detritico, S4. 
Seguire lo splendido diedro molto evidente, dappri
m a  difficile (V + ), poi via via più facile per sostare 
sulla cresta, S5. 
Con facile tiro si raggiunge il punto culminante. 

Alpi Graie 
Gruppo de! Gran Paradiso 
Sottogruppo Ciardinei - Gialin -
Colombo 
Monte Destrera 2569 m - Parete Ovest 
Via «Eclisse dei desideri» 

1983 

Maurizio Oviglia e Luigi Cassetta. 

Valutazione d'insieme: TD-f con pass, di VI— 
Sviluppo; 300 m 
Materiale rimasto: 2 chiodi 

La  via si svolge un centinaio di metri a destra della 
via Locatelli. 

Gruppo del Gran Paradiso 
Sottogruppo Roccia Viva -
Apostoli 
Monte Nero 3422 m - Parete Sud/Kst 

28/8/1983 

Rinaldo Sartore e Roberto Perucca. 

Valutazione d'insieme: TD— 
Sviluppo; 300 m ca 
Materiale usato: 6 nuts, soste escluse 
Ore effettive prima salita: 3 

La via si svolge nel settore sinistro della parete 
Sud/Est ,  per una serie di diedri che conducono alla 
cima, con andamento obliquo; roccia ottima. 
L'attacco è posto 5 m a sinistra della fessura cola
toio che incide tutta la parete diagonalmente, in una  
zona di rocce biancastre. 
Attraversare su una cengetta verso sinistra, innalzar
si quando questa scompare sulla parete (IV), salire 
verticalmente per un muro,  obliquare a destra verso 
piccoli diedri (V) e continuare fino a una cengia con 
blocchi ,(IV-^). (Sosta 1, 45 m ,  1 nut). 

Per la cengia verso destra, superare un diedretto (IV) 
e continuare per un  diedro inclinato solcato da  fes
sure (V—), raggiungere un comodo terrazzo sovra
stato da  un diedro. (Sosta 2, 40 m). 
Salire il diedro per belle lame (lV-(-), continuare 
qualche metro per gradini (IH) fino sotto ad un bel
lissimo diedro rosso con la faccia destra perfetta
mente liscia, salire sfruttando la fessura di fondo 
(V + ,  VI—) uscire e proseguire a destra verso un ter
razzo. (Sosta 3, 30 m, 2 nuts). 
Innalzarsi in parete per bei diedretti sempre verticali 
(IV -t-), superarne uno molto liscio e inclinato ed at
traversare verso destra la fessura colatoio (IV)i salire 
un muretto fino ad un terrazzino (V—). (Sosta 4 ,  40 
m, 1 nut). 
Continuare in parete, superare una fessura (V + ), 
salire ancora per fessure più facili f ino ad un ampio 
terrazzo che comunica con la via Ribaldone. (Sosta 
5, 30 m ,  l nut). ' 
Dalla terrazza aggirare la paretina strapiombante at
traversando a sinistra per una cengia, raggiungendo 
il canale deliinitato dalla cresta Sud. Salire per gradi
ni e rocce rotte, fino ad una fessura-camino sotto la 
quale si sosta. UL HI). (Sosta 6,50 m). 
Salire nel camino fino al suo termine (V), raggiunge
re la vetta per gradini. (Sosta 7, 30 rn, 1 nut). 

Alpi Graie Meridionali 
Gruppo M. Tovo - Unghiasse 
Catena Spartiacque Val Grande / Val dell'Orco 
Deir Dia Mort - Parete Ovest 

23/8/1983 

Gian Carlo Grassi - guida alpina e Isodoro Menc-
ghin. 

Valutazione d'insieme: D-I-/TD— 
Dislivello; 180 m 
Ore effettive prima salita: 3,45 

rocce giallcistre (III /III  + ) sino a 10 metri dall'usci-
•>ta. 
• Salire gli ultimi 10 metri bene articolato guadagnan

d o  l'altipiano erboso. 

Uja di Mondrone 2964 m 
Parete Nord/Est - Via «del ritorno» 

3/9/1983 

Giancarlo Alasonati, Ugo Manera, Enrico Pessina e 
Franco Ribetti. 

Valutazione d'insieme: TD— 

La parete Nord/Est dell 'Uja è tagliata in obliquo, a 
poco meno di metà altezza, da  un piano inclinato de
tritico che la divide in due settori. Ambedue i settori 
sono solcati in verticale d a  due grandi diedri, il se
condo è la  logica continuazione del primo. 
La via percorre fedelmente i due diedri. Bella arram
picata su roccia generalmente buona anche se qual
che passo nel primo diedro richiede un po '  di atten
zione per blocchi instabili. Tra  le vie del l 'Uja di 
Mondrone è quella che ha ll tratto difficile più lun
go. 
Dalla distesa di blocchi alla base della parete Nord 
salire verso sinistra fino alla base del grande diedro 
della prima parte della parete. Salire per 50-60 metri 
a sinistra dell'iniziò del diedro per paretine poco dif
ficili (passi di II e III) fino ad una terrazza con bloc
chi installati alla base di una placca con fessura che 
verso destra immette nel diedro. Vincere la placca 
per la fessura che la solca e continuare fin sotto una 
fascia strapiombante (IV + ,  IV). Attraversare a sini
stra verso il fondo di un diedrino, innalzarsi verso 
destra su una placca fessurata poi ancora verso de
stra ritornare nel diedro principale in una zona di 
blocchi, (IV-t-, V, IV). Proseguire sul fondo del 
diedro-canale per circa 40 metri fin dove il diedro 
forma una nera fessura strapiombante (IV—, IV, 
I V + ) .  
Salire sulla placca di destra fin sotto a degli stra
piombi, attraversare salendo verso destra ed uscire 
su una facile rampa di placche che porta sul piano 
inclinato detritico (IV, IV + ) .  Salire fin sotto la pa
rete sovrastante poi attraversare salendo verso de
stra fino ad entrare nel gran diedro della parte supe
riore della parete evitando a sinistra la parte iniziale 
del diedro strapiombante, (passi di III). 
Salire un liscio diedrino verso destra, (V), poi prose
guire per circa 10 metri sul fondo del diedro (IV, 
1V4-). Aggirare la parte strapiombante del diedro 
salendo per 40 metri sulla bellissima serie di placche 
di destra ritornando poi al  fondo del diedro, (IV + ). 
Innalzarsi verso destra su una placca nera (V, con 
passo V + ), poi continuare direttamente fino ad un 
comodo punto di sosta (IV-l-, V—). 
Vincere un muretto sulla destra^ (IV) poi una beila 
serie di placche sempre sulla destra del diedro (V—, 
un passo di V), poi contimiare direttamente per due 
lunghezze di corda fino al  termine delle difficoltà, 
(passi di IV). 

Alpi Pennine 
Gruppo del M. Rosa 
Breithorn Centrale 4160 in 
Sperone orientale della parete Est 

14/8/1983 

Marco Barmasse - guida alpina, Vittorio De t uoni -
CAI Milano. 

Valutazione d'insieme: D + 
Dislivello: 300 m 
Materiale usato: 2 nuts e 2 excenter 
Roccia ottima 
Ore effettive prima salita; '3,30 

Relazione tecnica: inizio a centro parete sul bordo 
destro di un tettino orizzontale lungo sei metri. 
Venticinque metri più in alto un  po '  spostato a sinistra 
c 'è un albero secco, più a destra si nota una lama, si 
sale nella direttrice di calata di questa. 
Innalzarsi tre metri superando la parete sul bordo 
destro del tettino (V, V -I-). Continuare per una lama 
che si raddrizza (IV, V) giungendo in una zona di 
cornici erbose, piegare ascendendo a destra per rag
giungere la lama, superarla in opposizione (V); ritor
nare verso sinistra all'altezza dell'albero secco e pro
seguire per quattro metri (IV) lungo una larga spac
catura. 
Continuare per essa senza raggiungere la sommità 
del pilastrino ma traversare a destra su una placca 
con piccoli gradini (IV + ) sino ad una  fessura, se
guirla (V-[-, V) fin quando si trasforma in lama(IV, 
I V +  ) adducendo in un diedro, seguirlo superando 
un tratto ripido (IV + ) sino ad un terrazzino con ar
busto, 
Evitare il fondo leggermente strapiombante passan
d o  appena a destra lungo un sistema di lame (IV) dal 
ripiano soprastante prendere la fessura che conduce 
alla base del diedro che solca nel centro la parete 
(1V + ). 
Salire sul fondo del diedro sino dove strapiomba 
(IV, IV + ,  V—), uscire dalla placcaa destra (V—) si
no  ad una buona cornice. Salire ancora nella placca 
obliquando a sinistra sino a rientrare nel diedro 
(passo di V) dove diventa facile, raggiungere dopo 
pochi metri una buona terrazza. 
Salire qualche metro a sinistra per attraversare a de
stra su una cornice che taglia una liscia placca sino a 
raggiungere un diedro che porta (IV) alle cengie so
prastanti. Invece di traversare la placca la si può  sali
re centralmente, essa è molto levigata ed interrotta 
da una curiosa spaccatura orizzontale (V passo 
V + ). Seguire dalle cengie un  sistema di fessure f ra  

i n  



Descrizione: la nuova via sale a destra (Est) dell'iti
nerario Barmasse - De Tuoni del 20.3.83,(vedi Lo 
Scarpone n. 20 del 16.11.83). 
Dal ghiacciaio di Verrà Superiore a quota 3800 cir

si attacca la parete 50 m a sinistra (Ovest) della 
erticale calata dal più elevato torrione della cresta 

tSt. Superata la crepa terminale, si risale il successi
vo pendio di ghiaccio fino a raggiungere le rocce 
(max. 50°). 
Salire direttamente per 2 tiri di corda-(IA'4- , poi IV), 
poi più facilmente, su rocce meno compatte, portar
si a destra (Est) sullo spigolo principale del torrione, 
attraversando un colatolo ghiacciato. Di qui seguire 
lo spigolo per 3 tiri (massima difficoltà un passaggio 
di IV-t-). Superato un ripiano con grandi massi, si 
esce sulla cresta terminale con altri 2 tiri di minore 
difficoltà (111 + , poi HI). La vetta si raggiunge se
guendo la cresta Est in direzione Ovest. 

Alpi Retiche 
Meridionali 
Dolomiti di Brenta 
Sottogruppo del Daino 
Cima deile Fontane Fredde o Pala della Selvata 
(2202 m) 
Parete Nord Nord/Est - Via «del Ben» 

2 1 / 8 / 1 9 8 3  

Alberto Stefani - (CAI Brescia) e Giacomo Stefani 
(CAAI). 

Valutazione complessiva: TD + , con 2 passaggi di 
VI 
Dislivello: 300 m 
Sviluppo: 380 m 
Materiale impiegato: 6 chiodi + nut 
Ore effettive prima salita; 5 

La via sale a destra della Castiglioni - Giordani alla 
stessa parete (guida CAl-TCl) pag. 223 ed è stata de
dicata a Benvenuto Laritti - CAAI deceduto 
nell'estate 1983. 
Attacco: al centro della parete, circa 60 m a destra 
dei camini della via Castiglioni, in un diedro giallo, 
ìulla verticale di una fessura che scende per 120 m da 
un triplice tetto giallo. 
Si sale nel diedro giallo, all'inizio su roccia friabile, 
poi buona, e si prosegue in un camino formato dalla 
parete e da una costola staccata. 
Si prosegue poi sulla parate liscia di sinistra sino a 
prendere la fessura che scende dal tetto (35 m, V, VI, 
i chiodo tolto). 
Si continua nella fessura/diedro superando metà di 
.ai piccolo strapiombo. (20 m, IV, V + ). 
Proseguire sino ad una piccola cengia sovrastata da 
j n  evidente strapiombo che si supera direttamente, 
tostare pochi metri sopra. (25 m, IV, V + , A l ,  2 
;hiodi, tolti). 
Continuare ancora nella fessura che presenta un al-
ro piccolo strapiombo e raggiungere una evidente 
:engia alla base della placca gialla sotto i tetti, (25 
n, IV, V). Salire sulla placca gialla (roccia ottima) 
iapprima a destra e poi verso sinistra sino al margi-
le del tetto, attraversare quindi ancora a sinistra per 
)ochi metri su di una cengia erbosa invisibile dal 
Passo e sostare nel colatoio all'altezza del tetto. (20 
n, V, 1 chiodo). 
ìaìire nel colatoio per roccia facile e alla sua uscita 
portarsi alla base di un piccolo diedro strapiombante 
lulla destra. (30 m. III, II). 
superare il diedro e proseguire su roccia più facile 
obliquando leggermente verso sinistra. (40 m, VI poi 
111, IV, 1 chiodo tolto). 
Continuare obliquando ancora a sinistra per 10 m, 
poi rientrare facilmente a destra sino alla base di una 

parete verticale di roccia grigia. (25 m, III). 
Salire verticalmente per una fessura diedro, uscirne 
a destra, sotto uno strapiombo e proseguire obli
quando leggermente a destra sino ad una comoda 
cengia. (30 m, V, V + ). 
Continuare e salire sulla parete per 10 m e proseguire 
poi per un diedro camino sulla sinistra che presenta 
un paio di strozzature. (40 m, V, V -H, 1 chiodo tol
to). 
Continuare sjno ad arrivare sulla cresta finale e pro
seguire per questa sino in vetta. (120 m, IV poi lì). 

Dolomiti dì Brenta 
Massiccio del Grostè 
Campanile di Vallesinella 2946 m 
Parete Sud/Ovest 

22/8/1983 

Bruna Bettoni Bedeschi e Cesare Beltoni - CAI Bre
scia. 

Valutazione d'insieme: PD con passaggi di III— 
Dislivello; 150 m ca 
Materiale usato: 1 chiodo di sosta 
Roccia buona 
Ore effettive prima salita: 1,30 

La parete è delimitata dalla cresta Sud (Guida 
C.A.I. - itin. N. 163/a) e dalla parete Ovest (itin. N. 
l63/b); la nuova via percorre il centro della paréte 
sulla verticale della vetta, a destra del ripido camino 
indicato nella Guida di A. Gadler (Trentino Occ. -
Ed. 1981 - pag. 58. 
Dalla Vedretta di Vallesinella Superiore si attacca al 
centro (ometto) e si sale per facili gradoni fino alla 
base di una gialla paretina sporgente, ben visibile a 
distanza per due profonde fessure che la delimitano 
ai lati. La si risale (lasciato chiodo di partenza con 
cordino) fino a una comoda terrazza (III inf.). Si 
continua su buona roccia verso un roccione sporgen
te, si supera una bella paretina scura, circa cinque 
metri a destra del tetto sporgente, e si superano poi 
rocce più facili in direzione della vetta, ora ben visi
bile. 
Dopo una breve terrazza inclinata si è alla base della 
paretina terminale che si supera poggiando legger
mente a sinistra e raggivmgendo direttamente l'omet
to di vetta. 
Itinerario facile ma divertente, che può offrire una 
variante ad alpinisti che percorrono il tratto «Beni-
ni» (Via delle Bocchette) da Sud a Nord; infatti dalla 
vetta si può facilmente scendere per gradoni verso 
Est raggiungendo il «Benini» poco prima della risali
ta sul versante Sud della Cima Falkner. 
Roccia generalmente buona ma le cenge, trattandosi 
di via nuova, sono coperte da parecchi sassi mobili 
che impongono attenzione. 

Alpi Gamiche 
Massiccio Peralba/Avanza 
Avastolt 2318 m - Pareti Nord e Nord/Est 

19/8/1983 

Roberto Mazzilis c.c, e R. Sartore. 

Valutazione d'insieme: ED-t- con pass, di Vili 
Sviluppo: 700 m ca 
Materiale usato: 10 fra chiodi, nut e Friends oltre a 
quelli di sosta 
Ore effettive prima salita: 6 

Magnifica arrampicata su roccia ottima. Alcuni tiri 
di corda suno un po' faticosi. Nella parte inferiore, 
la direttrice della salita è data da un diedro posto al
cune decine di metri a sinistra dello spigolo 

Nord/Ovest che separa le due pareti. Poi l'itinerario 
punta ad una marcata fessura, ben visibile dal basso 
che solca la parete Nord/Ovest. L'ultima parte di ta
le fessura, incisa sotto un tetto lungo una quindicina 
di metri, costituisce il passaggio chiave della via, il 
cui superamento concede scarse possibilità di assicu
razione. Il rimanente della salita si svolge su rocce 
sempre più inclinate sino alla fessura terminale dove 
ci si ricongiunge con le altre vie della parete. 
Attacco: si attacca alla base del primo diedro a sini
stra dello spigolo Nord/Ovest. 
Salire sul fondo del diedro fino ad una comoda sosta 
(IV, 50 m, V sostenuto). Continuare sul fondo del 
diedro fino ad una fascia di strapiombi che si supe
rano a sinistra per un evidente diedro friabile al cui 
termine si sosta. (50 m, V, VI, V—). 
Continuare sempre per il diedro ora però verso sini
stra e con roccia solida. Raggiunti enormi strapiom
bi lisci, superare un breve salto roccioso e continuare 
verso destra costeggiando la base degli strapiombi fi
no a comodi terrazzi. (50 m IV, V, III). 
Obliquare ancora a destra fino all'inizio di una serie 
di lame che portano in una nicchia, alla base della 
fessura che incide la parete Nord/Ovest. (50 m II, 
IV, V). 
Salire la fessura, rovescia ed obliqua verso sinistra 
(sostare poco prima del termine dell'obbligo a sini
stra, 30 m di VI e VII molto sostenuto). 
Superate gli ultimi metri della fessura strapiombante 
e poi continuare ad un salto verticale. (35 m VI-H, 
poi V). 
Seguire la fessura, stretta e verticale, poi larga e sva
sata verso il basso perché incisa tra la parete e un 
lungo tetto che costringe ad un traverso a sinistra fi
no al suo termine. (Tiro più difficile, 45 m V + ,  
VIII, VII, V). 
Appena possibile continuare direttamente per un 
diedro inclinato. (50 m, IV, V). Continuare per ca
nali e fessure. (100 m III e IV). 
Salire facilmente fino alla base della parete sommi-
tale. (50 m, facile). Proseguire senza via obbligata 
verso lo spigolo Est alla cui destra si trova una mar
cata fessura per la quale si raggiunge la cresta som-
mitale. (150 m, IV, V, IV). 
Salire la facile cresta fino in cima. (50 m I, II). 
Discesa: come per le altre vie della parete. 

Alpi Giulie 
Catena del Mangart 
Piccolo Mangart di Coritenza 2263 m 
Variante inferiore al diedro Cozzolino 

27/7/1983 

Roberto Mazzilis c.c. e G. Zanderigo. 

Valutazione d'insieme: ED con pass, di V i i -
Sviluppo: 165 m 
Materiale usato: chiodi piatti, nut medi e grossi, 
Friends. 

Logicissima variante che completa la salita del gran
de diedro, la cui ripetizione integrale richiede alme
no tre ore in più rispetto al corrispondente tratto del
la via originale. 
A circa duecento metri dall'attacco, la via originale 
devia a sinistra verso lo spigolo nord. 
Proseguire invece per il fondo del diedro fino al suo 
allargamento a camino (50 m IV e V). 
Salire per uno spigolo a destra del camino fino ad un 
terrazzo (50 m V). 
Traversare a sinistra per una placca (scarsissime pos
sibilità di assicurazione) fino sul fondo del diedro in
ciso da una fessura friabile e con erba che permette 
di raggiungere una comoda nicchia (20 m VI—, 
V I I - ) .  
Superare la nicchia e continuare per il soprastante 
diedro/fessura fino a ricollegarsi con la via originale 
(45 m VI + ,  VI—, V). 



PERCORRIBILITÀ STRADE 104 
Fornisce, su base regionale, informazioni sullo stato 
di percorribilità delle principali strade e autostrade 
italiane. Il servizio è attivo in numerose località ed è 
raggiungibile anche in teleselezione su specifiche 
numerazioni urbane. Consultare l'avantielenco. 

PREVISIONI METEOROLOGICHE l O I I  
Fornisce, in 4 edizioni giornaliere, notizie sulle os
servazioni e le previsioni meteorologiche su base re
gionale. Il servizio è attivo in numerose località (in al
cuni casi comporre 191) ed è raggiungibile anche in 
teleselezione su specifiche numerazioni urbane. 
Consultare l'avantielenco. 



• I C H R  

La sicurezza 
su neve e ghiaccio 
Un mio amico nella CIBA (Commissione Internazio
nale Soccorso Alpino), Wiggerl Grammiger, mi ha 
recentemente inviato un libretto con molte illustra
zioni e statistiche, elaborato dal «Gruppo per la si
curezza» dell'Alpenverein tedesco. I risultati delle 
varie interessanti prove eseguite negli anni 1982 e 
1983 d a  guide militari, confermano la validità delle 
tecniche insegnate da anni, ,ma purtroppo relativa
mente poco applicate nella pratica. 
Nelle scuole del CAI si insegna ad esempio, in caso 
di caduta su pendio ripido di neve o ghiaccio, come 
arrestare con la massima prontezza la scivolata. Con 
Frequenti esercitazioni su pendii adatti, gli allievi im-
oarano a reagire prima di acquistare velocità se
condo le varie tecniche, con o senza piccozza o 
quando si portano i ramponi, cosa che qui non pos
so dilungarmi a spiegare. Ma cosa succede quando 
in una. cordata che precede di «conserva» con i 
^uoi componenti che si muovono contemporanea
mente, uno di essi cade o scivola improvvisamente? 
Sin'ora si è sempre sottovalutato il rischio che si cor
re quando su pendii ripidi di neve e ghiaccio i com
pagni vengono strappati e trascinati nella caduta di 
m componente la cordata. Secondo le statistiche ri-
oortate, negli anni 1981 e 82 si sono avuti nelle Alpi 
ncidenti di 41 cordate in cui la caduta di un compo-
aente ha provocato il trascinamento di 133 alpinisti 
elei quali 47 deceduti e 45 feriti! 
5i stima però che il numero di questo tipo d'incidenti 
iia assai superiore a quanto registrato nelle statisti-
•̂he.'. 

'̂ e prove di caduta eseguite dal «Gruppo per la sicu-
ezza» hanno dimostrato che sono assai esigue le 
orze occorrenti perché un componente la cordata, 
nciampando o perdendo l'equilibrio, trascini con la 
iua caduta i compagni, specie se la cordata procede 
1 corda distesa. Risulta inoltre che, l'influenza 
•lell'attrito durante la caduta su pendii di neve dura è 
noltG inferiore a quanto si supponeva nel passato. 
Ju un pendio di 45° la velocità della scivolata corri-
pondegià per più del 90% a quella della caduta li
bera. Durante i numerosi test eseguiti su pendii con 
tendenza di 37° i componenti della cordata, pur cer-
;ando durante la scivolata di frenare secondo le note 
ecniche, vennero ogni volta strappati per l 'effetto 
Iella corda, dalla posizione di arresto che l 'uno o 
'altro riusciva individualmente ad assumére. 
iono pochi i casi noti nei quali in una cordata che 
irocede di conserva, un componente caduto improv-
isamente, ha potuto essere trattenuto dai compa
ini. Si sa che il fatto raramente viene segnalato 
luando «tutto è andato bene». Si tratta però gene-
almente di cadute su pendii meno ripidi o durante la 
liscesa quando il capocordata, procedendo per ulti-
ao, vede bene i compagni e fa in tempo a reagire, 
-iò nonostante risulta dalle statistiche citate sopra, 
he il 59% degli incidenti si verificò in fase di discesa 
. solo il 23% di salita (nel 18% dei casi la direzione 
Iella progressione non era nota). Si presume che le 
-ause siano dovute alla diminuita concentrazione, 
Illa fatica ed alla caduta sulla scljiena che costringe a 
'iportarsi nella posizione di base con la fronte rivol-
a al pendio. 
!̂ a quanto sopra si deve dedurre che, su pendii di ne
ve e ghiaccio dove, in considerazione della media 

pendenza, la cordata non procede assicurando i 
componenti da un posto di sosta al prossimo, ma si 
muove, contemporaneamente anzitutto per rispar
miare tempo, la corda spesso non presenta pià un 
fattore di sicurezza, bensì un pericolo per l'intera 
cordata. 
Cosa fare per ridurre questo rischio? 
In primo luogo muoversi sempre consci di questo pe
rìcolo. Imparare a camminare con o senza ramponi 
con la massima sicurezza onde evitare d'inciampare 
0 perdere l'equilibrio. 
Visto che con la fatica diminuisce l'indispensabile 
capacità di concentrazione dei movimenti, procedere 
con passi regolari e senza precipitazione. È impor
tante che, procedendo simultaneamente su pendii ri
pidi di neve dura e ghiacciaio non crepacciato, specie 
in traversata come pure su creste, i componenti la 
cordata tengano una ridotissitna distanza tra di loro 
con la corda eccedente arrotolata in anelli tenuti nel
la mano a valle solo da chi si tcova in alto. Se il trat
to da percorrere è lungo, la corda eccedente viene in
dossata a tracolla e fissata all'imbragatura. Control
lando le mosse del compagno da vicino si potrà, sen
za lasciare scivolare di mano la corda, trattenerlo 
immediatamente in caso di caduta. Su creste con 
cornici la cordata deve invece, sui tratti fragili, di
stendersi a corda tesa e senza anelli in mano, come 
sul ghiacciaio crepacciato. 
Si potrebbero anche ridurre le conseguenze negative 
procedendo su pendii di neve o ghiacciai non crepac-
ciati «non incordati». Ognuno si muoverebbe allora 
individualmente con maggiore cautela, inoltre, chi 
dovesse cadere lo stesso, avrebbe ancora la possibilir 
tà di fermare la scivolata mediante le tecniche eserci
tate ed infine l'incidente si limiterebbe ad una sola 
persona. 
Anche volendo raccomandare la rinuncia alla corda 
nei casi descritti qui sopra, tale suggerimento do
vrebbe essere limitato ad alpinisti di grande esperien
za e di pari capacità su ghiaccio. La raccomandazio
ne è già divenuta una direttiva per i corsi per guide 
militari in Germania ma per ovvie ragioni, il «Grup
po per la sicurezza» del DAV la propone solo come 
base di discussione. 
La guida o chi conduce compagni meno esperti tut
tavia non potrebbe comunque mai rinunciare all'uso 
della corda che per i meno capaci, rappresenta spes
so un aiuto morale. 
Per le ascensioni su ghiaccio il concetto di sicurezza 
è spesso sinonimo di rapidità che si realizza con il 
movimento contemporaneo della cordata fin dove 
ciò è possibile senza scapito della sicurezza. Una 
sproporzionata messa in atto delle tecniche di assicu
razione su neve e ghiaccio rallenta però esagerata
mente la progressione. Le condizioni meteorologi
che, della neve e del ghiaccio possono variare nel 
corso della gita e con le difficoltà impreviste ritardare 
considerevolmente specie la discesa. Oltre alle capa
cità dei partecipanti, tutti questi aspetti sono da va
lutare e considerarsi se si vuole procedere con la 
massima sicurezza. 
Altre prove descritte riguardano l'improvvisa caduta 
di un componente la cordata in un crepaccio su 
ghiacciaio dove si procede naturalmente a corda di
stesa senza anelli di corda in mano (ma solo tenendo 
l'asola con nodo Prusik sulla corda). 
Mentre durante la salita su ghiacciaio ripido la cadu
ta del capocordata non creava problemi, è facile che 
il secondo o terzo di cordata cadendo trascini gli altri 
nel crepaccio. Durante la discesa sul ghiacciaio ripi
do il pericolo che tutta la cordata finisca in un cre
paccio è grande, particolarmente se la neve è dura. Il 
compagno che segue o precede chi sprofonda im
provvisamente in un crepaccio viene di regola butta
to a terra e trascinato verso l'orlo del crepaccio ed è 
solo il terzo che può intervenire. È evidente che nel 
procedere sul ghiacciaio occorre tenere conto di que
sti pericoli scegliendo bene il percorso ed assicuran
do nei punti di eventuale rischio. Prove hano confer
mato che spesso il trascinamento degli altri compo
nenti la cordata può essere frenato quando siano sta
ti approntati nella corda dei piccoli anelli con nodo 
di guida con frizione. Distanti 1 metro 1/2 l 'uno 
dall'altro, essi per l'attrito sull'orlo del crepaccio 
possono arrestare la caduta. I nodi non ostacolano 
l'eventuale recupero con il metodo della carrucola 
semplice. Essi si raccomandano particoiarmente per 
la cordata di due che sul ghiacciaio dovrebbe però 
presentare una eccezione. 
Per quanto riguarda il modo di legarsi su ghiacciaio, 
fin dal 1965 nella nostra Scuola Nazionale «Righini» 
di Milano si insegnava e dimostrava nel film del 

CAI «Un 4000 con lode» l'uso del laccio cosciale, 
sostituito qualche anno dopo con l'imbragatura 
completa, munita di due cosciah. Ma quanti alpinisti 
si vedono sempre ancora procedere sul ghiacciaio le
gati solo intorno alla vita o al petto (e con molti a-
nelli di corda in mano)! Questi dovrebbero sapere 
che, secondo le statistiche e le prove illustrate, chi, 
incordato in questo modo cade in un crepaccio, già 
dopo essere restato appeso alla corda per soli 10-15 
minuti, ha ambedue le braccia paralizzate. Egli non 
solo non potrà più collaborare per il suo salvataggio, 
m a  dopo due ore non ha praticamente più la possibi
lità di sopravvivere. Causa ne è la circolazione san
guigna fortemente ostacolata che porta all'arresto 
del cuore (collasso ortostatico). 
Chi desidera notizie più dettagliate può chiedere il li
bro «Sicherheit in Firn und Eis» (352 pagine - edizio
ne marzo 1984) al Deutscher Alpenverein - Praterin-
sel 5, D - 8000 MUnchen 40. 

Fritz Gansser 
CAAI e CAI Sez. Milano 

Se ti lasci tentare ... 
Sul sentiero n°  1 che porta in vetta al Resegone, ap
pena passato il Crocefisso di pian della Beduletta, 
sulla sinistra un cartello illustra le caratteristiche del
la nuova «via ferrata» che porta su una delle punte 
del Resegone, se non erro sul Pan di Zucchero. Fra 
l'altro il cartello ammonisce «per alpinisti». Ora 
sull'utilità di una via ferrata riservata agli alpinisti si 
può discutere quanto si vuole e io non voglio assolu
tamente polemizzare; mentre, sull'esperienza di 
quanto si vede sulle vie ferrate, mi permetto di sug
gerire a coloro che trovano difficoltà sui percorsi at
trezzati della zona e che si lasciano tentare da questo 
itinerario, di fare prima un serio esame di coscienza, 
non ci sono paragoni, le difficoltà sono nettamente 
superiori. 
Contrariamente a quello del Pizzo d'Erna, questo 
itinerario non è attrezzato con scale o piolii ma 
esclusivamente con corde metalliche e catene. 
Gli infissi si raggiungono dopo aver risalito labili 
tracce su un ripidp costolone erboso, nonché dopo 
aver arrampicato per circa 8 metri su difficoltà me
die. 
La parte attrezzata supera fin dall'inizio notevoli 
difficoltà con esposizione notevole. Una cresta erbo
sa porta a un prato pensile in mezzo al quale è mura
to un medaglione con l'effige di Carlo Mauri il Bi
gio. L'ambiente è molto bello, di una bellezza seve
ra. Si continua sii rocce sempre più verticali, a tratti 
anche leggermente strapiombanti, e qui, se si deve 
lodare l'esecuzione dei lavori che ha tenuto conto 
delle norme di sicurezza riducendo al minimo la lun
ghezza delle tratte, il cambio del moschettone non è 
sempre agevole per la scarsità degli appoggi. 
Un altro prato porta ad una bellissima cengia erbosa 
che contorna un avancorpo roccioso caratterizzato 
da  un lungo tetto che protegge la cengia. La forte 
esposizione h a  consigliato di atti"ezzare con corda 
anche questo tratto. Ci sii avvicina ormai alla fine, 
ma le difficoltà non diminuiscono, anzi, anche a 
motivo della fatica che incomincia a farsi sentire, gli 
ultimi tratti'di roccia, molto esposti, risultano duri e 
impegnativi fino in vetta. 
Per conGludere:.se non si è in possesso di una buona 
tecnica di arrampicatae soprattutto se non si hanno, 
come si dice in gergo «buone braccia» è giudizioso 
rinunciare e magari, proseguire per il'sentiero; in 
vetta si arriva comunque. Per chi sale ritengo assolu
tamente indispensabile l'uso di due cordini con mo
schettone, la severità delle difficoltà non ammette le 
cosiddette zone morte. 

Giuseppe Cazzaniga 

Purtroppo anche questa nuova difficile via ferrata è 
stata funestata da una grave disgrazia; rottosi il cor
dino di sicurezza che non ha sopportato lo strappo, 
un'alpinista è precipitato urtando e buttando nel 
vuoto un altro alpinista che saliva solo e slegato. 
Probabilmente l'uso del dissipatore avrebbe evitato 
il doppio incidende. Si raccomanda ancora di legge
re attentamente le noie tecniche pubblicate in propo
sito e, per forti e sicuri che si sia, di non rinunciare 
mai a procedere assicurati. 



2° Settimana 
Ecologica 
- Castelli (Teramo) 

5/11  agosto 1984 
Comniìssione Regionale 
Abruzzese Protezione Montagna 

La Sez. Cai di Castelli in collaborazione con la Com
missione Regionale Abruzzese per la Protezione del
la Montagna, ha finalizzato l'orgatiizzazione della 
2° Settimana Ecologica ai temi dell'Alpinismo e 
dell'Escursionismo quali attività valorizzanti la 
montagna. L'ambiente interessato è il massiccio 
montuoso del G. Sasso d'Italia, per il quale si auspi
ca la pronta istituzione del Parco Naturale Regiona
le. 

Dell'alpinismo si ricorda il Clnquantenario della pri
ma ascensione sulla Parete Nord del monte Camicia 
(2564 m), notevole muraglia dalla particolare impo
nenza (oltre 1200 m di altezza e circa 1000 m di lar
ghezza), inserita in un grandioso ambiente naturale. 

Nel lontano 1934 fu superata per la prima volta nella 
parte centrale ad opera di Antonio Panza e Bruno 
Marsili (Cai l'Aquila-Aquilotti del Gran Sasso). 

Un'immagine della parete è stata inviata a tutte le 
Sez. Cai d'Italia nel 1982, in occasione della 1 setti-
,mana Ecologica. 

11 calendario delle manifestazioni prevede nella gior
nata di apertura il raduno alla base d'attacco della 
parete (località Fondo della Salsa), insieme ai com
ponenti delle cordate (13), che nel corso degli anni 
hanno realizzato l'ascensione ed ai quali verrà con
segnato un ricordo in ceramica. 

Per l'Escursionismo si presenta il «Sentiero Natura
listico dei 4 Vadi» che da Vado Sole al costone 
all'Arapietra, interessa l'avanpaese terrigeno del 
versante settentrionale del G.  Sasso e si svolge, rical
cando in parte sentieri esistenti, con agevole sali
scendi, attraverso le estese faggete la serie di fossi 
che caratterizzano la tormentata morfologia, sempre 
alla base delle precipiti pareti che nella Parete Nord 
del monte Camicia e nel «Paretone» del Corno 
Grande, hanno le più significative espressioni 
dell ' Appennino. Dal sentiero principale si dipartono 
numerosi collegamenti con i paesi dell'area, allo svi
luppo dei quali è finalizzata tutta l'attività del C.A.I. 

Il prograrnma prosegue con'altre cinque escursioni 
che contribuiranno a far conoscere ed apprezzare 
l'elevato valore naturalistico e paesaggistico della 
zona interessando particolarmente i Comuni di Ca
stelli, Isola del G.  Sasso ed Arsita. Guidati da esperti 
del CAI si percorreranno i boschi, incontrando nu
merosi corsi d'acqua, ammirando i nevai ed osser
vando; insieme alla ricca flora spontanea, le preziose 
tracce della presenza in montagna dell'uomo monta
naro. Saranno inoltre fatti notare i guasti ambientali 
apportati dagli incauti interventi in montagna. Una 
mostra sull'ambiente e sull'attività del CAI, le proie
zioni di filmati e di diapositive, la realizzazione di 
due posters sul G.  Sasso d'Italia, la collaborazione 
del Soccorso Alpino, la sensibilizzazione a non inqui
nare l'ambiente montano, fanno da cornice ai mo
menti di verifica sul territorio. Il tutto si concluderà 
la sera di sabato al suono dei canti di montagna pre
sentati dalla «Corale» di Castelli. 

L'obiettivo che ci si propone è quindi quello di riu
scire a coinvolgere sempre più le popolazioni locali 
nello sforzo di salvaguardia degli ambienti naturali 
nei quali l 'uomo vive. Si cerca di superare la spesso 
sterile fase di denuncia protezionistica, proponendo, 
con la sentieristica di base, forme di utilizzo compa
tibili con la «natura» organicamente inserite nel pro
getto di Parco Naturale Regionale, servizio sociale 
in grado di garantire la validità del binomio «conser
vazione e sviluppo». 

Commissione Centrale 
P.N.A. in Brentonico 
per la settimana del 
«Fiore del Baldo» 
Occasione migliore del Convegno di Brentonico, de
dicato al «Fiore del Baldo», non poteva esserci per 
u n  omaggio all'amico devoto e difensore intransi
gente della natura e del Club Alpino Italiano, fin 
dalla nascita che ha fatto di quella salvaguardia la 
sua fondamentale finalità. 
Ci riferiamo all'illustre Prof. Cesare Saibene, dece
duto nella notte di sabato 16 giugno, nel sonno più 
sereno della sua vita, dopo anni di accorto e tenace 
lavoro in difesa della natura, per la quale presiedeva 
là Commissione Centrale, una delle più operose 
Commissioni del C.A.I. .  
Il 23 giugno la «sua» Commissione era riunita in 
Brentonico, sulle falde del Monte Baldo, per la chiu
sura della Settimana del «Fiore del Baldo», organiz
zata per far conoscere le meraviglie delle specie alpi
ne che da millenni si riproducono nelle conche prati
ve sfuggite allo sterminio delle ultime glaciazioni. 
La manifestazione è triennale e questa è stata la ter
za edizione, in occasione della quale il professor Sai-
bene aveva programmato l'incontro annuale dei 
Presidenti delle Commissioni Regionali P.N.A.,  
convocandovi anzitutto i componenti d'ella Commis
sione Centrale. 
Alla giornata, dedicata al C.A.I.  e alla S.A.T., la ul
tracentenaria Società Alpinisti Tridentini, che si af
fianca onorevolmente al Club Alpino Italiano nella 
divulgazione della più concreta conoscenza della 
montagna attraverso opere ed attività che fanno par
te del più grande patrimonio alpinistico generale, è 
stata presenziata dal presidente generale Giacomo 
Priotto, a cui si sono uniti il presidente della S.A.T. 
Guido Viberal ed i maggiori esponenti della cultura 
ecologica tridentina e veneta, quali i professori Giu
seppe Corrà, Bruno Parisi, Quirino Bezzi, Diego 
Fantuzzo ed altri. 
Prendendo la parola, Priotto ha ricordato anzitutto 
il professor Saibene, «un vero amico del Club Alpi
no e di tutti gli amanti della montagna, un uomo di 
scienza che alla volontà appassionata ha unito un 
acuto spirito di equilibrio ed una eccezionale prepa
razione», per poi sostenere ancora gli scopi priorita
ri del Sodalizio, diretti a fare un tutt'uno della passio
ne per la montagna con il rispetto che ad essa è do
vuto. «Occorre che tutti i Socii prendano maggiore 
conoscenza dell'ambiente e di quanto lo costituisce e 
che vive cori l 'uomo». 
A tale proposito il Presidente Generale ha richiama
to  all'attenzione dei presenti e degli assenti il Docu
mento programmatico sulla attività del Club Alpino 
Italiano per la protezione della natura, il cosiddetto 
Bidecalogo, perché formato da  venti norme, venti 
regole essenziali per la vita e la gestione della monta
gna e perciò dirette a tutti i Soci per rendere la mon
tagna indenne dalla proliferazione di strade, piste, 
rifugi e bivacchi ed opere varie, ed incontaminata 
dai fuori strada e dagli aeroplani ed elicotteri. 
Il tema della giornata verteva appunto sui «Criteri 
moderni della protezione dell'ambiente montano» e 
la Commissione Centrale P.N.À. lo ha fatto proprio 
per la trattazione dei problemi posti all'Ordine del 
giorno della sua riunione: Voli turistici in montagna, 
legislazione sui mezzi fuori strada, apertura nuove 
piste da sci. 
La Commissione, presieduta dal professor. Fantuz
zo nel segno autorevole e commosso del compianto 
professor. Saibene, ha preso in particolare esame il 
problema del volo di aereoplani ed elicotteri in mon
tagna, e, aggiornando la riunione stessa ai primi di 
settembre , per la trattazione degli altri problemi, ha 
provveduto a redigere una prima revisione delle norme 
contenute nel testo della proposta di legge, di inizia
tiva dei Deputati Portadino ed altri, sottoposta al 
suo esame dal Consiglio Centrale del C.A.I.  
Ne. è venuto fuori un testo che, pure se suscettivo di 
ogni possibile modificazione formale, c 'è  d a  augu
rarsi possa essere approvato dai nostri Organi com
petenti per la sua trasmissione a coloro che si dicono 
«Amici della Montagna» e che hanno veramente tut
te le possibilità di dimostrarlo. 

Ferruccio Ferrucci 
(Membro C.C .P .N .A.) 

Disciplina dei voli in zone di 
montagna 
Testo della prima revisione della C.C.P.N.A. In or
dine alla proposta di legge di iniziativa dei Deputati 
Portadino ed altri per la disciplina dei voli in monta
gna. 

Disciplina dei voli in zone di montagna 

Artìcolo 1 
Il volo e l'atterraggio di aereoplani ed elicotteri in 
montagna sono disciplinati dalla presente legge, fer
me restando le vigenti disposizioni riguardanti la na
vigazione aerea. 
Articolo 2 
Sono proibiti il sorvolo a bassa quota e l'atterraggio 
nei Parchi e Riserve Naturali nazionali e regionali, e 
pure l'atterraggio oltre la quota di 2000 m.s.m. e sul
le cime superiori a m i  100, salve le eccezioni previste 
dall'articolo 5. 
Articolo 3 
Le Regioni possono subordinare le autorizzazioni al
la stipula di convenzioni relative ad-interventi di 
pubblica utilità o di salvataggio di persone e beni. 

Articolo 4 
La presente legge non si applica: 
1) alle Forze Armate (Guardia di Finanza, Vigili del 
Fuoco, Guardia Forestale, ecc.) 
2) alle operazioni soccorso. 
Articolo S 
Le Regioni concedono specifiche autorizzazioni da 
rinnovarsi annualmente per lo svolgimento di attivi
tà  destinate esclusivamente al rifornimento e allo 
smaltimento obbligatorio dei rifiuti di insediamenti 
abitativi e produttivi, di rifugi e di alpeggi non altri
menti raggiungibili con mezzi di trasporto. 

Articolo 6 
Sanzioni. 

Cesare Saibene 
Il 16 giugno scorso si è improvvisamente spento poco 
più che sessantenne nella sua abitazione di Besozzo 
(Va) il prof. Cesare Saibene. Appassionato di monta
gna sin dalla sua più giovane età (amava ricordare le 
ascensioni sulle guglie del Bianco compiute con Boc-
calatte), si era formato scientificamente alla scuola del 
prof. Nangeroni, presso l'Istituto di Geografia 
dell'Università Cattolica di Milano. Ad altre sedi è de
mandata la presentazione della sua attività di geogra
fo, che lo pone ai vertici della ricerca italiana in que
sto campo. A noi basti ricordare da queste pagine i 
suoi numerosi lavori sulla geomorfologia alpina e sul 
glacialismo, sugli insediamenti umani in ambiente 
montano e soprattutto sui delicati rapporti uomo-
natura. Per quasi un trentennio (dal 1951 al 1978) visi
tò  annualmente i ghiacciai del Bernina e dell'Adamel-
lo, come operatore del Comitato Glaciologico Italia
no dapprima, come coordinatore del Settore Lombar
do poi. Divenuto titolare della cattedra di Geografia 
presso l'Università Cattolica, aveva assunto la dire 
zione dell'Istituto, succedendo degnamente al prof 
Nangeroni. Era inevitabile che anche il CAI divenisst 
una presenza costante nell'opera e nella vita del prof 
Saibene. Per molti anni presiedette la Commissiont 
Scientifica del Cai-Milano, ma fu  soprattutto nelk 
Commissione Centrale per là Protezione Alpina de! 
CAI che svolse un'attività intesa e costante, dapprims 
come membro, poi, dal 1975 come Presidente, caricj 
che mantenne fino alla sua scomparsa, avvenuta men 
tre stava preparando la relazione per il Convegno d 
Brentonico, organizzato dal «Fiore del Baldo». Du 
rante la presidenza del prof. Saibene si compirono si 
gnificative realizzazioni, come la pubblicazione de 
due volumi «Montagne e Natura», l'aggiornamentc 
delle «Aree montane da proteggere», i Corsi Naziona 
li per Operatori ed Esperti di Protezione Alpina, che s 
svolsero presso i quattro Parchi Nazionali, e la stesure 
di quel Documento Programmatico, approvate 
dall'Assemblea dei Delegati di Brescia del 1981, ch{ 
codificava la politica protezionistica del Club Alpine 
Italiano. Accanto a queste maggiori realizzazioni s 
colloca una nutrita e intensa serie di interventi prote 
zionistici a tutti i livelli, quando la Sua sensibilità op 
pure le segnalazioni delle Commissioni Regionali indi 



.avano la necessità di una presa di posizione. Era un 
nteresse costante che, come può ben testimoniare che 
ili è stato vicino in questi ultimi dieci anni, lo portava 
)iù volte alla settimana presso la sede di via Foscolo, 
;on un impegno che non diminuiva neppure negli ulti
mi mesi della sua vita, quando, costretto a rallentare il 
itmo del suo lavoro, era talora disposto a rinunciare 

ad altre attività ma non certo al CAI. Il tutto con l'at-
enzione volta costantemente ai delicati equilibri del 
istema uomo-natura, al recupero del difficile rappor-

i 0 fra le esigenze dell'uomo moderno e l'irrinunciabile 
I ontesto naturale in cui esse si manifestano. La scom-
larsa dèi prof. Saibene ha dunque rappresentato una 

; ,rave perdita per la ricerca geografica italiana e per 
"attività del CAI; è tuttavia un vuoto che si accom
pagna a una traccia da seguire e a un'opera da conti-
1 uare. 

Claudio Smiraglia 
Commissione Centrale per la Protezione 

della Natura Alpina del CAI 
Istituto di Geografia -

Università Cattolica Milano 

UiAA 

Aumenti in Nepal 
Aumenti delle Tasse (Royalties) per le Cime del Ne
pal 
Durante l'autunno 1984 entreranno in vigore in Ne
pal nuove tasse per le ascensioni alle cime. Gli alpini
sti ne prendano nota onde evitare spiacevoli sorprese 
sul posto! 
Everest: Rs. ne. 50.000 (anziché 15.000 come finora) 
Altre cime oltre gli 8000 m: Rs. nep. 40.000 (anziché 
14.000) 
Cime fra 7501 m e 8000 m: Rs. nep. 30.000 (anziché 
12.000) 
Cime fra 6600 m e 7500 m: Rs. nep. 20.000 (anziché-
10.000) 
Cime sotto i 6600 m: Rs. nep. 10.000 (anziché 
8.000). 
Nb. 1 dollaro USA vale circa 16 rupie nepalesi. 
La sola royalty per una spedizione all'Everest si ag
gira quidi sui 6 milioni di lire italiane: purtroppo 
questi aumenti non favoriscono certo uno sviluppo 
di spedizioni più semplici e più atonome. Di là dalla 
giusta comprensione che occorre avere per i proble
mi dei paesi che ospitano gli alpinisti, c 'è da chieder
si quanto il continuo aumento delle somme richieste 
a fondo perduto (tasse, dazi, ecc.) non contribuisce 
a creare tentazioni non precisamente oneste in qual
che alpinista... 

Silvia Metzeltin Buscaini 
(presidente della Commissione Spedizioni UIAA) 

CLUB ALPINO ITALIANO 

C E m o n N j m  

STUDIO DOCUMENTAZIONE 
ALPINISMO EXTRAEUROPEO 

Museo Nazionale della Montagna 
"Duca degli Abruzzi" 

Via Gaetano Giardino, 39 
10131 Torino - Italia 

Telefono (Oli) 65.15.06 

D a  oltre un anno  fornisce dati e informa
zioni sull'alpinismo extraeuropeo. 
L a  raccolta e la registrazione, nell'archi
vio storico, dell'attività deiralpinismo 
italiano extraeuropeo come pure la docu
mentazione fotografica e cartografica, so
n o  a disposizione «in loco» per consulta
zione e studio. 
Il C I .S.D.A.E.  per sviluppare questa at
tività chiede la collaborazione dei capi 
spedizione e degli alpinisti nell'inviare no
tizie, documenti e relazioni. 
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BARZANO(Co) 
viaGaribalcli,33 
t]el.(m955764 
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Dove si è cacciato! 
Lo scalatore Messner nella Galleria del Vento Plnin-
farina. 
Sabato 10 marzo Reinhold Messner ha provato nella 
Galleria del Vento Pininfarina una serie di tende per 
individuare la più adatta alla sua prossima impresa 
che lo vedrà affrontare gli 8000 metri come al solito 
senza l'aiuto del respiratore. 
Per questa occasione la Galleria del Vento ha simu
lato le raffiche che probabilmente Messner incontre
rà durante la traversata dei Gasherbrum. 
Le indicazioni che la Galleria del Vento ha fornito si 
sono rivelate preziose per la messa a punto della ten
da che rappresenterà per Messner l'accessorio essen
ziale per la sua sopravvivenza. 
L'esperimento è servito e ce lo ha confermato lui 
stesso rientrando in Italia dalla sua fantastica impresa. 
«Nell'alpinismo ci vuole fantasia» Ama ripetere e 
questa volta l'inventiva lo ha portato a un doppio 
ottomila. 
Can Hans Kammerlander di 27 anni, dopo aver ri
nunciato al Dhaulagin (vedi nota su «Lo Scarpone)! 
13/84 ha deciso di salire il Gasherbrum I e il Gasher
brum II, come si usa dire adesso «in stile alpino» 
cioè senza appoggio e senza aiuto di altri compagni. 
Cosi si sono caricati sulle spalle tutto il necessario: 
tendina da altitudine, indumenti speciali superlegge-
ri e cibi energetici il tutto per un peso di 15 chili! 
Un po'  di riserva l'avevano sotto la pelle, cioè qual
che chilo in più oltre al peso-forma. 
Giudicando troppo pericolosa la parete del primo 
Gasherbrum per il pericolo di valanghe hanno attac
cato il Gasherbrum 2 raggiungendo la vetta in quat
tro giorni; scesi al colle hanno poi raggiunto la vetta 
del Gasherbrum I dopo aver passato una notte resa 
allucinante dal vento oltre che dall'altezza. 
La decisione di tentare nonostante il tempo mutato 
si è rivelata giusta, in gergo si dice «ce l'hanno 
fatta!» 
di Messner non ci si può nemmeno stupire più! 
Ha  solo un grave difetto: i giiovani vedono di lui so
le le vittore, quanto costano in preparazione, in sa
crificio, in determinatezza e calcolo ai più sfugge. 
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Attività del C.A.I. 
— - - . . . . .  i i i T -  r •• i l  

Sezione di 
IVIilano 
Sede: Via Silvio Pellica, 6 
Telefoni 808421 • 8056971 

Apertura rifugi 
Carlo Porta ai Resìnelli (1426 m) -
utto l'anno. Custode: Diego Stra-
iella, Piani dei Resinelii, tel. 
)341/590i05. 
Srioschi (2410 m) - tutto l'anno. Cu-
i tode:  Marco Tag l ian i .  Tel. 
0341/996080. 
Rosalba (1730 m) dal 28 luglio al 2 
settembre tutti i giorni; nei periodi 
prima e dopo l'apertura ufficiale IK 
sabato, domenica e festivi. 
Custode; Achille Pasini, Milano. 
Metti (1719 m) - dal 26 luglio al 2 
'•.ettembre tutti i giorni; nei periodi 
;)rima e dopo l'apertura ufficiale il 
;;abato, domenica e festivi. 
Custode: Nicola Gianola, Mandello 
del Larlo. Tel, 0341/730130. 
Ikasca (1210 m) - dal 30 giugno al 9 
settembre tutti i giorni. Custode; 
/Andreina Vaninetti, Campo Mezzo-
la. Tel. 0343/44030. 
(5. Bertacchi (2196 m) - dal 1 luglio 
c i 30 settembre nei giorni di sabato 
( domenica e dal 16 al 31 agosto 
tatti i giorni. Custode; Pasini Arno -
S. Cassiano - Madesimo. 
(ìianetti Fiacco (2354 m) • dal 30 
ciugno al 25 settembre tutti 1 gior-
f i .  Custode; Giulio Florelli, S. Mar
tano di Valmasino, tel. 0342/640820. 
/Jlievi (2390 m) • dal 1 luglio al 5 
settembre tutti i giorni. Custode; 
Ugo Fiorelli, S. Martino di Valmasi-
ro .  
F dnti (2572 m) -̂ dal 1 luglio al 5 set-
tambre tutti 'ì giorni. Custode; 
/^gnese Scetti, Cataeggio. 
F ratelli Zoia (2040 m) - dal 1 luglio 
elio settembre tutti i giorni. Custo
de: Ignazio Dell'Andrino, Chiesa 
Aalmalenco. Tel. 0342/451405. 
tignami (2410 m)-dal 1 luglio al 10 
settembre tutti i giorni. Custode; 
I ìacco Dell'Avo, Torre Santa Maria 
( Sondrio), tel. 0342/451178. 
t .  Porro (1965 m) - dal 15 giugno al 
30 settembre tutti i giorni. Custo-
C3; Enrico Lenatti, Chiareggio, tel. 
C342/451404. 
Tartaglione • Crispo (1800 m) - dal 
3 ) giugno a fine agosto. Custode: 
Giampiero Schenatti • Chiesa Val 
K'alenco, 
\i Alpini (2877 m) - dal 30 giugno a 
fsae settembre tutti i giorni. Custo-
d ì; Pierino Contortola, via Galileo, 
3- Bormio, tel. 0342/901591. 
Branca (2493 m) - dal 30 giugno al 9 
settembre tutti i giorni. Custode: 
E jgenio Alberti, S. Antonio Valfur-
V I, tel. 0342/935501. 
Pizzini-Frattola (2706 m) - dal 25 
g ugno al 25 settembre tutti i gior-
n. Custode; Luigi Compagnoni, S. 
Caterina Valfurva, tel. 0342/935513. 

Casati (3269 m) • dal 25 giugno al 30 
settembre tu t t i  i giorni. Tel. 
0342/935507. Custode; Renato Al
berti - S. Antonio Valfurva. 
Città di Milano (2694 m) • tutto l'an
no. Custode; Kloeckner Johann, 
Solda. 
Nino Corsi (2264 m) - dal 1 giugno 

— a l  .14 ottoi ìretutt i i  giorni. Custode; 
Giorgio i-lafele, Morter (Bolzano). 
Tel. 0473/70485. 
Serristori (2721 m) • dal 30 giugno al 
30 settembre tutti i giorni. Custode; 
Walter Rainstadler, Solda (Bolzano). 
Payer (3020 m) • dal 1 luglio al 23 
settembre tutti i giorni. Custode; 
Guglielmo Ortler, Trafoi, tel.  
0473/75410. 
Aldo e Vanni Borletti al Corno di 
Plaies (2191 m). (Ortles-Cevedale). 
Dal 15 luglio al 25 agosto tutti i 
giorni. 
Canziani (2504 m) - dal 1 luglio al 10 
ottobre. Custode; Adalberto Berta-
gnolli, 8. Geltrude Val d'Ultimo. 
G. Porro (2420 m) dal 20 giugno al 
10 ottobre. Custode; Erich Burg-
mann - Campo Tures. 
Elisabetta (2300 m) - dal 23 giugno 
al 12 settembre tutti i giorni. Custo
de; Edoardo Pennard. Dolonne 
(Courmayeur), tel. 0165/843743. 
lUlarineiii (3100 m) • Custode; Co
stantino Pala - Macugnaga. Sem
pre aperto. 

Scuola alpinismo al 
Rifugio V Alpini 
Saranno effettuati due corsi di una 
settimana ciascuno, dal 19 agosto 
al 26 agosto e dal 26 agosto al 2 
settembre. 
Prezzo per ogni corso: 
L. 410.000 tutto compreso. 
Per informazioni rivolgersi alla Gui
da Alpina Pierino Contortola, Tel. 
0342/901086 - Via Galilei, 3 - Bor
mio. 

Attendaménto 
Mantovani 
Vacanze montane nella natura 
(presso il Rifugio Augusto Porro 
1950 m in Val Malenco). 
La gestione dell'Attendamento 
Mantovani è affidata al custode 
del Rifugio A. Porro, sig. Enrico Le
natti, e l'iniziativa è attuata con il 
patrocinio della Sezione di Milano. 
I soggiorni estivi con turni dall'S lu
glio al 19 agosto 1984 sono struttu
rati in settimane escursionistiche 
e in settimane alpinistiche. 
Settimane escursionisticiìe 
Quote: L. 140.000 (Giovani L. 
120.000) 
Settimane alpinistichie 
Quote: L. 240.000 (Giovani L. 
220.000) 
Opuscoli illustrativi e informazioni 
in sede. 

Sci CAI 
Giovedì 28 giugno 1984 è stata te
nuta in seconda convocazione 
l'Assemblea dei Soci dello Sci CAI 
Milano per il rinnovo del Consiglio. 
Emilio Romanini Presidente in cari

ca è stato chiamato a presiedere 
l'Assemblea. Egli ha riconfermato 
il suo desiderio di lasciare l'incari
co svolto in numerosi anni in più ri
prese ed ha espresso il suo plauso 
ed il suo ringraziamento ai compo
nenti il Consiglio ed ai collaborato
ri, in specie a quelli che hanno por
tato il Corso Sci alla 34® edizione e 
la «Righini» al 19° Corso, sempre 
con successo. 
Si è proceduto alla votazione per il 
nuovo Consiglio che è risultato 
composto dalle seguenti persone 
che hanno accettato: 
Graziella Boselli, Furio Mauri, 
Gianfranco Pierretti, Gian Luigi 
Vandoni e Angelo Volpi. 
Tale Consiglio resterà in carica si
no al 30 giugno 1985. 
Subito dopo l'Assemblea si è riuni
to il Consiglio appena eletto, i l  
quale ha proceduto alla nomina del 
Presidente nella persona di Gian 
Luigi Vandoni ed t ia chiamato alla 
carica di segreteria Teresa Rigoli. 

Sottosezione 
Edeiweiss 
Via Perugino, 13 • IMilano 
Tel. 375073 • 3760048 

Escursionismo 
9 settembre: Monte Zerbion (2722 
m) in Val D'Ayas, da Antagnod alla 
cima in 3 ore circa. 
Direttori di gita: Giorgio Bianchi e 
Angelo Carnevali 
22-23 settembre: Pale di S. Martino 
- Rifugio Pradidall 
Gruppo Alpinistico; Ferrata del Ve
lo 
Gruppo Escursionistico; Cima Fra-
dusta - Rifugio Rosetta 
Direttori di gita: Gianni Rizzi e Gior
gio Bianchi. 
30 settembre; Becca D'Aran (2952 
m) - Valtournanche, da Valtourna-
che alla cima in 4 ore circa. Splen
dido panorama verso le Grandes 
Murailles ed il Cervino. 
Direttori di gita: Giorgio Bianchi e 
Angelo Carnevali 
Orari; validi per le gite giornaliere; 
Partenza alle 6,40 dal Piazzale del
la Stazione di P.ta Garibaldi - fer
mata in V.le Certosa alle 6,50. 
Le gite sì effettueranno in pullman 
se si raggiungerà il numero minimo 
di 35 persone; diversamente si an
drà con auto proprie. 
Le iscrizioni si riceveranno, a parti
re dal lunedì precedente la gita, te
lefonando ai numeri 375073 -
5453106 - 3760046 oppure il 
mercoledì sera in Sede, Via Perugi
no 13, dalle 18,30 in poi. 

Sci di fondo 
È in programmazione i l 6° Corso di 
Sci di fondo, cHe prevede tre livelli; 
principianti, progrediti, escursioni
smo. Gli interessati potranno ritira
re 1 programmi dettagliati in Sede, 
ogni mercoledì sera dalle 18,30 in 
poi. 

Ginnastica 
Presciistica 
Nei mesi di ottobre-novembre-
dicembre verrà tenuto un Corso di 
ginnastica presciistica presso una 
Palestra cittadina da un Istruttore 
ISEF qualificato. Informazioni in 
Sede. 

Sottosezione 
G.A.M. 
Qruppo Amici delia Montagna 
Via C.G. Merio, 3 • Tel. 799178 

Prossime gite 
in programma 
2 settembre 1984 
Traversata delle Grigne 
Comitiva A (alpinistica) traversata 
alta 
Comitiva E (escursionistica) traver
sata bassa 
6-9 settembre 1984 
Cima di Jazzi (3804 m) 
una ascensione molto remunerati
va nel cuore del Gruppo del Monte 
Rosa, con pernottamento al Rifu
gio Sella 
15-16 settembre 1984 
Monte Pelmo (3164 m) 
Uno dei colossi delle Dolomiti Ca-
dorine 
Comitiva A (alpinistica) diretta alla 
vetta del Monte Pelmo con pernot
tamento al Rifugio Venezia 
Comitiva E (escursionistica) con 
pernottamento al Rifugio Città di 
Fiume e traversata al Rifugio Vene
zia. 

Sezione S.E.M. 
iVIiiano 
Socleii Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 - Tei. S0S91S1 
Conto corrente Postala n. 460204 

Chiusura sede 
Si avvisa che la Sede rimarrà chiu
sa per tutto il mese di agosto. 

Gite Sociali 
8/9 settembre 1984 Monte Adamel-
10 3554 m. 
15/16 settembre 1984 Cima Presa-
nella 3556 m 
20/30 settembre 1984 Cima Re di 
Castello 2891 m 
6/7 ottobre 1984 Monte Visolo - Pre-
solana 2521 m 
14 ottobre 1*984 Traversata 
Cavargna/lsone 
21 ottobre 1984 Monte Grona 1736 
m 
28 ottobre 1984 Monte Crocione 
1641 m 
3/4 novembre 1984 Campi di Batta
glia - Monte Pasubio 
11 novembre 1984 Gita al mare 
25 novembre 1984 Pranzo sociale 
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Attività del C.A.I. 

Sezione di 
Bosco-
chiesanuova 

Proposte estive 
Si aspetfa soltanto il bel tempo per 
poter dare inizio alle attività prò 
mosse dal C.A.I Lesslnia di Bosco 
chiesanuova per la stagione estiva 
Un vasto pacchetto di proposte ad 
destratlve, alpinistiche, naturalisti 
che e culturali interesserà i soci e I 
simpatizzanti, nonché tutto l'am
biente della Lessinia, da giugno si
no alla fine di settembre. 
Le iniziative programmate saranno 
integrate da due altre non meno si
gnificative realizzazioni quali l'as
semblea straordinaria del CAI Les
sinia di sabato 16 giugno per l'ap
provazione del regolamento sezio
nale e una serata di presentazione 
della traduzione italiana della gui
da del «sentiero europeo E 5» (dal 
lago di Costanza a Verona, via 
Giazza Bosco, Erbezzo, ponte di 
Veja, vai Borago, Avesa) e della 
staffetta internazionale organizza
ta dai gruppi alpinistici veronesi. 
Ripartite per ramo di attività que
ste sono intanto le iniziative «esta
te'84»: 
8/12 agosto 2. Trekking in Lessinia 
16 agosto Visita ai piccoli musei 
della Lessinia orientale (in collabo
razione con l'AAS di  Bosco, i grup
pi naturalistici della Lessinia e il 
gruppo «La tartaruga» di Grezzana) 
15/16 settembre escursione natura
listica al parco dello Stelvio. 
La sede del CAI Lessinia è aperta 
per ogni informazione ogni giovedì 
dalle 20,30 alle 21 presso il baito di 
S. Margherita dove vi è pure la pos
sibilità di accedere alia biblioteca 
e di proiettare diapositive e filmati. 

Sezione di 
Cassano 
d'Adda 
Piazza Matteott i  

gliorfe verrà presentata alla serata 
della montagna 1984, che si svol
gerà nel mese di novembre. Sono 
previsti inoltre premi consistenti in 
buoni acquisto per materiale foto
grafico o alpinistico. Il regolamen
to dettagliato è disponibile presso 
la sede per chiunque ne faccia ri
chiesta. 

Sezione di 
Sondrio 

3° Concorso 
fotografico 
Il Concorso è riservato ai soci della 
sezione e della sottosezione di 
Trezzo d'Adda, li tema è la monta
gna in tutti i suoi aspetti. 1 docu
mentari, della durata di circa 15-20 
minuti, dovranno consistere in una 
serie di diapositive, eventualmente 
corredata da commento sonoro e/o 
parlato. 
Le opere, accompagnate dalla quo
ta di L. 5.000, dovranno essere con
segnate entro il giorno 9 ottobre e 
verranno presentate alla giuria e al 
pubblico nelle serate dell'11-18 e 
25 ottobre. L'opera giudicata mi-

Via Trieste, 27 

Accantonamento 
Giovanile 
Trekking nelle Alpi Orobie 
La Sezione Vaftelllnese del C.A.I. in 
collaborazione con il Comune di 
Sondrio per le iniziative «Sport gio
van i  Es ta te  84», o rgan izza  
quest'anno un itinerario di più gior
ni, che si svolge nelle Alpi Orobie 
sìa sul versante valtellinese che su 
quello bergamasco, che permette
rà di conoscere da vicino 1 gruppi 
più importanti delle Orobie (quello 
del Redorta e del Coca), sfruttando 
itinerari ben collaudati e rifugi be
ne attrezzati. 
Da domenica 19 a giovedì 23 ago
sto 
Quota di Partecipazione: L. 100.000 
comprendenti il compenso della 
gu ida ,  la  mezza pens ione  
(cena -f pernottamento -i- colazione 
nei rifugi). 
È previsto un numero massimo di 
15 partecipanti, che saranno ac
compagnati dalla Guida Alpina Ne-
grini Elia e da accompagnatori di 
fiducia delta Sezione. 
L'età rViinima è di 16 anni. 
1 partecipanti devono essere iscrit
t i  al CAI con bollino in regola per 
l'anno in corso, per fruire dell'assi
curazione. 
Iscrizioni ed informazioni: alla se
de del CAI Valtellinese, in Via Trie
ste, 27 a Sondrio, Tel 0342/214300, 
aperta il martedì e il venerdì sera 
dopo le ore 9. 
Ritrovo: La sera di venerdì, prece
dente la partenza, presso la Sede 
del CAI per gli ultimi accordi. 
Partenza: domenica 19 agosto alle 
ore 14, davanti alla sede CAI. 
Arrivo: giovedì 23, nel pomeriggio, 
a Carona. 
Descrizione del Percorso 
Domenica 19 agosto; Partenza alle 
ore 14 dalla sede del CAI a Sondrio; 
in auto si raggiunge Agneda e da lì 
a piedi, in 2 ore circa^ si sale al rif. 
Mambretti in alta Val Caronno. Ce
na, pernottamento e colazione al ri
fugio. 
Lunedi 20 agosto; Dalla Mambretti 
si raggiunge il rifugio Baroni, sca
valcando lo' spartiacque orobico. 
Si possono scegliere due alternati
ve: 
1) Alpinistica: ascensione del pizzo 
Redorta (3038 m) dal ghiacciaio di 
Scais e la «schiera di mulo». 
2) Escursionistica: salita al passo 

della Brunone (2585 m). In ogni ca
so si scende poi al rif. Baroni al 
B runone ,  2295 me t r i  (CAI 
Bergamo). Cena, pernottamento e 
colazione del giorno dopo alla ca
panna Baroni. 
Martedì 21 agosto; Dal rifugio Ba
roni si segue il sentiero delle Oro
bie, ben segnalato ed attrezzato 
nei passaggi più impegnativi, giun
gendo al rifugio Coca e proseguen
do poi fino al rifugio Curò (CAI Ber
gamo, 1915 m) presso il lago del 
Barbellino. Cena, pernottamento e 
colazione del giorno dopo al rifugio 
Curò. 
iVIercoiedi 22 agosto; Dal rif. Curò 
si effettuano alcune facili ascen
sioni: 
1) Pizzo Recastello, 2886 m, senza 
particolari difficoltà, ottimo belve
dere sul bacino del Barbellino e sul 
pizzo di Coca. 
2) Monte Gleno, 2852 m, dalla ve
dretta del Trobio. Sono necessari 
piccozza, ramponi ed imbragatura. 
Cena, pernottamento e colazione 
del giorno dopo ancora al Rifugio 
Curò. 
Giovedì 23 agosto; Dal rifugio Curò 
si risale l'alto bacino del Serio, rag
giungendo poi il passo di Caronel-
la (2610 m) con li quale si rientra in 
provincia di Sondrio. Dal passo si 
scende poi per la valle Caronella fi
no a Carona, dove arriva la strada 
carrozzabile da S. Giacomo di Te
glie. 
Equipaggiamento: zaino da monta
gna, scarponi - ghette (eventual-
rijente) scarpe da riposo leggere. 
Abbigliamento da montagna, in 
particolare: guanti e berretto di la
na, maglione, giacca a vento, im
permeabile, berretto di tela per il 
sole, occhiali da sole e crema, ri
cambi di biancheria (calze e ma
gliette). 
Inoltre: borraccia o thermos (im
portante!), una lampadina elettrica 
2-3 persone; Piccozza, ramponi e 
Imbragatura per chi intende scala
re il Redorta e il Gleno. 
Attenzione: il peso eccessivo dello 
zaino rende più faticosa la salita! 
Come regola pratica, si può porta
re senza eccessivo sforzo uno zai
no che non pesi più di 1/5 del pro
prio peso. 
I viveri cne si dovranno portare per 
il pranzo al sacco devono essere 
leggeri e nutrienti. Chi intende con
sumare 1 pasti nei rifugi lungo il 
percorso (dovrebbe essere sempre 
possibile) ricordi il prezzo non è 
compreso nella quota, e deve por
tare i soldi da casa. 

Sezione di 
Prato 
Via Ricasoli, 7 

Programma gite 
25-31 agosto / Dolomiti del Brenta 
Trekking delle Bocchette 
Sabato 25: Prato - Madonna dì 
Campiglio - Campo Carlo Magno in 
funivìa al Passo del Crosté. 

Sentiero Benini al Rifugio Tuckett 
(2271 m). Ore 7,30. 
Domenica 26: Tuckett - Bocca di 
Tuckett (2648 m)- Rifugio Alimenta 
per il Sentiero delle Bocchette Al-
t-:». Ore 4,30. 
Lunedi 27: Rifugio Alimenta - Boc
ca degli Armi (2749 m) - Sentiero 
delle Bocchette fino alla Bocca di 
Brenta (2552 m) ed al Rifugio Tosa. 
Ore 3. 
Martedì 28: Rifugio Tosa - Sella To
sa (2860 m) - Cima Tosa (3173 m) -
Rifugio Agostini. Ore 5. 
Mercoledì 29: Dal Rifugio Agostini 
al Rifugio XII Apostoli: traversata 
per la Ferrata Castigiioni - Rifugio 
Brentei per il Sentiero dell'Ideale. 
Ore 5. 
Giovedì 30: Dal Rifugio Brentei al 
Rifugio Tuckett per il Sentiero So-
sat. Poi ai Rifugio Graffer e ritorno 
a Campo Carlo Magno. Ore 4,30. In 
funivia a Madonna di Campiglio in 
pensione con cena, pernottamento 
1 colazione. 
Venerdì 31: Madonna di Campiglio 
- Prato. N.B. Eventuale giorno di 
maltempo può essere recuperato 
ritornando a Prato sabato 1 set
tembre. Trekking ovviamente bel
lissimo in una zona che merita una 
approfondita conoscenza. 
Difficoltà: Vie ferrate aeree ben te
nute. Possibilità di evitarle percor
rendo sentieri. 
Costo: In preparazione: compren
derà Viaggio, Pernottamento, Cena 
1 colazione. Accompagnatore: 
Paolo Jacopini. 
Variante: Si può programmare di
versamente con un giorno in più (ri
torno sabato o domenica anziché 
venerdì o sabato) che può servire di 
riposo, escursioni facoltative, ar
rampicate (Campanile Basso etc.). 
Si raccomanda di iscriversi con lar
go anticipo per effettuare le preno
tazioni dei Rifugi e dell'Albergo, 
Notizie più particolareggiate su iti 
nerari, abbigliamento, organizza 
zione etc., saranno date in seguito 
N.B. I Rifugi sono forniti di telefo 
no. 
Sabato 15 • Domenica 16 settem 
bre / Dolomiti Orientali M. Pelmc 
(3168 m) 
Sabato 15: partenza da Piazza Duo 
mo alle ore 6,15 per Zoldo Altcì 
(1541 m) Pranzo Libero. A piedi ai 
Rifugio Venezia (1946 m) per l'Altéi 
Via N. 1. Cena e pernottamento ai 
Rifugio. 
Domenica 16: Ascensione al Montu 
Pelmo (3168 m) per la via comune. 
Stesso itinerario al ritorno. Neces
sarie esperienza ed attrezzatura a'-
pinistica. Ore di cammino conr-
plessive 11. Provviste al sacco. Del 
rifugio Venezia discesa a Borea ci 
Cadore attraverso il Bosco di Pc-
col. Partenza per Prato alle o r i  
16,30. 
Direzione gita: R. Carli. 

Domenica 30 settembre / Gita In 
tersezionaie / Appennini M. Cimo 
ne (2185 m) 
Comitiva A: Abetone (1388 m) - M 
Majori - M. Libro Aperto (1937 m) 
M. Lagoni - M. Cimone (2185 m) • 
Passo del Lupo (1600 m). Ore di 
cammino 6,30. Provviste al sacco. 
Comitiva B: Passo del Lupo (1600 
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m) - M. Cimone. Stesso itinerario al 
ritorno. Ore di cammino 4. Provvi
ste ai sacco. 
Partenza: da Prato alle ore 6 per il 
Passo dell'Abetone. 
Ritorno: dal Passo del Lupo alle 
ore 17 per Prato. 
Direzione gita: Conti, 

Sezione di 
Chieti 
Via Arniens 
Tel. 41313 

». 11S 

Comunicato stampa 
Nei pieno rispetto del programma 
di attività predisposto dal C.A.I. di 
Chieti all'inizio dell'anno, sono sta
ti da questa regolarmente tenuti fi
nora un Corso di Sci-alpinismo, un 
corso di avvicinamento alla monta
gna ed unVcorso di  perfezionamen
to all'alpinismo, svoltisi tutt i  sulla 
Majeila e sul Gran Sasso, ed ai 
quali hanno partecipato numerosi 
allievi che intendevano perfeziona
re le proprie conoscenze sulla di
sciplina prescelta. 
Nonostante lè avverse condizioni 
climatiche e di  innevamento delle 
nostre montagne, che hanno carat
terizzato negativamente questa 
lunga primavera, la risposta a tali 
iniziative è stata sempre entusia
smante. 
A tutt i  i collaboratori, è andato il 
oiù sentito ringraziamento e mani-
feètazioni di calorosa simpatia e d i  
stima sia da parte degli allievi sia 
Ja parte delle Sezioni C.A.I. di 
Ghieti, che ha così aggiunto un en
nesima perla alla già lunga collana 
di prestigiose affermazioni sinora 
conseguite durante i suoi circa 
cento anni di attività. 
Lo sforzo che si sta producendo 
per portare avanti il discorso del 
nostro Sodalizio e delle sue finali
tà, ci riferisce il Presidente Riccar
do D'Angelo, è senz'altro assai gra
voso, perché ci vede, noi tutt i  del 
Direttivo, im[Degnati in ogni istante 
del nostro tempo libero. 
Di contro, però, c'è tanta ripagata 
soddisfazione per la risposta sem
pre crescente e l'unanime consen-
30 che riusciamo ad ottenere ad 
)gni livello. 
.a delicata opera promozionale di 
ntroduzione dei nostri problemi, 
niziata per volere di noi tutt i  e por-
ata poi avanti con perizia e passio-
le dai nostri Dirigenti Gianni Dal 
Suono e Nicola Lanciano presso le 
Scuole Medie del Capoluogo e, per 
I momento, di qualche paese vici-
io, ha dato, com'era facile innmagi-
iare, il più lusinghiero dei risultati, 
superando ogni più ottimistica pre
cisione, con tante nuove adesioni 
al nostro Club non solo da parte 
degli studenti, ma anche di genito
ri e di insegnanti. 
Oltre 100 ragazzi, d i  diverse Scuole 
locali e della vicina Torrevecchia 
Teatina, hanno entusiasticamente 

voluto partecipare alla nostra più re
cente gita organizzata ai Monti Si
billini, riportandone la più felice 
impressione ed esperienza. 
Era d'altronde intuibile e già 
nell'aria, prosegue il Presidente, 
una risposta di tal genere, perché 
finalmente, e forse proprio per que
sta incislyji opera di sensibilizza
zione, si sta prendendo coscienza 
della serietà di impostazione del 
nostro lavoro che tende soprattut
to a distogliere 1 nostri ragazzi da 
certe pericolose deviazioni e turba
tive, che purtroppo la Società con-
sumastica d i  oggi tenta, di  intro
durre nel mondo della Scuola, ed a 
convergere, viceversa la loro atten
zione sui nostri problemi e sulle no
stre finalità che sono di amore e di 
rispetto della natura e del prossi
mo, e dei recupero ai valori morali 
e spirituali della vita. 
Ed è sulla scia di questi consensi 
che il nostro Direttivo intende muo
versi anche per l'immediato futuro, 
organizzando un accantonamento 
in Val di Fassa, dal 26 agosto" al 2 
settembre, una Grande manifesta
zione di Montagna da tenersi nella 
nostra zona a settembre, ancora in 
via di organizzazione e di perfezio
namento. 

Sezione di 
Formazza 

nodi del 1-2 e 8-9 settembre 1984. 
È obbligatorio l'equipaggiamento 
di alta montagna, piccozza, rampo
ni, imbragatura personale. 
Le prenotazioni possono esssere 
effettuate anche telefonicamente: 

Corso di  avviamento 
Tecnica di ghiaccio e 
soccorso in montagna 
La Sezione di Formazza del Club 
Alpino Italiano, organizza per i 
giorni 1/2 e 8/9 settembre 1984 un 
corso di avviamento alla tecnica di 
ghiaccio e di  pronto soccorso in 
montagna. 
La direzione tecnica è affidata alla 
Guida Alpina Dino Vanini di Bace-
no, mentre la parte teorica di pron
to  soccorso sarà tenuta dal Dott. 
Paolo Dafarra del gruppo C.N.S.A. 
di Premia. 
Al corso possono partecipare i so
ci maggiorenni del C.A.I. e gli ap
partenenti del C.N.S.A. 
Il programma del corso è il seguen
te: 
• Nei giorni di sabato 1 e 8 settem
bre 1984, ritrovo entro le ore 15 al  
Rifugio C. Mores ai Sabbioni, ove 
verranno tenute le lezioni teoriche. 
— Nei giorni di domenica 2e9set -
tembre 1984, verranno effettuate le 
esercitazioni pratiche sul ghiac
ciaio Hosand, con partenza dal Ri
fugio C. Mores alle ore 6,30 e rien
tro nel primo pomeriggio: 
Le quote di partecipazione al corso 
sono le seguenti: 
Soci C.AI. L. 80.000 
App. C.N.S.A. L. 70.000 
Le quote sono comprensive di ce
na, pernottamento, prima colazio
ne, assistenza tecnica per 1 due pe-

~ R i f u g i o  C.  Mo res  T e l .  
0324/63067 
— Pro Loco Formazza, Te l .  
0324/63059 
entro e non oltre.il 20 Agosto 1984. 
Arrivederci in Montagna. 

Lanterna sport 
L'ATTREZZATURA PIÙ COMPLETA 

PER CHI VA IN MONTAGNA 
sci • fondo • sci-alpinismo • alpinismo 

SCONTI Al SOCI C.A.I. 
VIA CERNAIA 4 - TEL 02/6655752 - MILANO 

UBISERm KNTERNMXBONMtE 
Milano - Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 02 /873214  
succursale del T.C.I, 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.I. - Kompass etc...) 
in questo reparto non si praticano sconti 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLARE 
di Carton Enzo e Carton Sandra 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ' 

sconto 10% ai soci C.A.I. 

20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 8050482 

I T A L O  B P O n i  
SCI • ALPINISMO • ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 

45 ANNI DI ESPERIENZA 
AL VOSTRO SERVIZIO 

SCONTI Al SOCI C.A.I. 
MILANO; Via Lupetta(ang. vìa Arcimboldi) - Tel. 8052275-806985 
Succursale: Corso Vercelli, 11 - Tel. 464391 

B a r B a  SpORT 
ALPINISMO • SCI • SCI ALPINISMO 

ROVAGNATE (CO) 
VIA MARCO BRUSADELU « TEL. 039/570164 

CASORATI SPORT 
© s n c h ©  

ROCCIA - SCI ALPINISMO - SCI 
I N  MILANO 

Troverete una vasta scelta a prezzi competitivi. 

Sconto Soci C.A.I. 

MILANO • VIA FAUCHÈ, 40 • TEL (02) 384039 



Patrick Edbìger 
sa bene dove mettere 

ì piedi. 

Qui, 
Profilo laterale della suola Linguetta molto larga ed Profilo posteriore della Cambratura posteriore 
in punta debordante imbottita tomaia degradante molto accentuata e con-

trafforte in gomma 

Pararnalleoli in pelle 

Suola in gomma liscia 

Listini laterali in pelle per 
un rinforzo supplementcìre 

Rinforzo in nylon puito in 
Dunta nella suola 


